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Il presente documento costituisce parte integrante di un lavoro, richiesto dalla Governance e dal
Management della Croce Rossa Italiana nell’anno 2024, implementato dal DTN Cooperazione
Internazionale, dalla Direzione Cooperazione e Relazioni Internazionali e da un gruppo di lavoro
all’uopo istituito, al fine di armonizzare le prospettive strategiche e garantire una pianificazione per il
medio-lungo termine, in continuità a quanto già in essere ed alle linee di intervento già attive.
Nello specifico, il “percorso” immaginato nella strutturazione delle attività include i seguenti
documenti:
● Cooperazione e Relazioni Internazionali: analisi della situazione a settembre 2024
● Cooperazione e Relazioni internazionali: Piano d’azione 2024-2027
● Procedure operative standard per l'implementazione delle attività di Cooperazione Internazionale

della CRI (verranno sviluppate e formalizzate a seguito dell’approvazione dei primi due
documenti, e finalizzate durante le sessioni formative già programmate a Bresso ad ottobre
2024).
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Introduzione
Il presente piano d’azione riflette la visione e la missione del Movimento Internazionale di
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, nonché la Strategia 2030 della Federazione
Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (IFRC) e quella della Croce
Rossa Italiana (CRI). L’obiettivo è allineare le azioni della CRI con i Principi Fondamentali
del Movimento, nonché promuovere una cooperazione internazionale efficace e inclusiva, in
linea con il Principio di Universalità.

La CRI si impegna a proiettarsi verso un futuro di crescente integrazione e presenza a livello
internazionale, fondato sulla consapevolezza che, per rispondere efficacemente alle sfide
locali e globali, sia necessario adottare un approccio olistico che coinvolga tutte le
componenti dell’Associazione stessa. Essa mira a divenire un attore sempre più influente nel
panorama internazionale, non solo aumentando il numero di operazioni al di fuori dei confini
nazionali, ma anche garantendo che tali azioni siano sostenibili, efficaci ed in linea con i
principi che guidano l’Associazione.

Al fine di raggiungere tale obiettivo, la CRI intende rafforzare le proprie strutture interne e le
capacità operative, favorendo una maggiore sinergia tra le Direzioni e Unità Operative. Sarà
posta particolare attenzione rispetto all’integrazione delle risorse, sia umane che finanziarie,
per assicurare una risposta coordinata e tempestiva alle emergenze su scala mondiale, e
per promuovere progetti di sviluppo a lungo termine. Inoltre, la CRI lavorerà per consolidare
le relazioni con le altre Società Nazionali, con la Federazione Internazionale delle Società di
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa ed il Comitato Internazionale, e con gli altri attori
umanitari, al fine di massimizzare l’impatto delle sue azioni a livello globale.

Piano d’azione 2024-2027

Il Piano d’Azione 2024-2027 rappresenta una road map concreta per la realizzazione degli
obiettivi di internazionalizzazione della CRI. Esso si articolerà in una serie di azioni
strategiche, mirate a rafforzare la cooperazione internazionale, incrementare il
coinvolgimento dei Volontari e migliorare la ricaduta sul Territorio, sintetizzabili come segue:

● Rafforzamento del posizionamento della CRI: La CRI intensificherà le sue
collaborazioni con altre Società Nazionali e con gli organismi internazionali,
promuovendo azioni congiunte e scambi di buone pratiche. Verranno sviluppate nuove
partnership e rafforzate quelle esistenti, con un focus particolare sulle regioni più
vulnerabili e sulle aree di crisi. Le Delegazioni Regionali e le Delegazioni Paese saranno
potenziate, per garantire una presenza più capillare e una maggiore capacità di
intervento.

● Coinvolgimento dei Volontari: Un pilastro fondamentale del piano d’azione sarà
l'aumento della partecipazione dei Volontari alle attività internazionali. Saranno
implementati programmi di formazione specifica per preparare gli stessi ad operare in
contesti globali, valorizzando le loro competenze e favorendo lo scambio interculturale.
Inoltre, la CRI lavorerà per rendere più accessibili e attrattive le missioni internazionali
per i Volontari, migliorando i meccanismi di coinvolgimento e riconoscimento.
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● Ricadute positive sui Comitati regionali e territoriali: La cooperazione internazionale
non solo contribuirà al rafforzamento dell'azione globale della Croce Rossa Italiana, ma
porta anche significativi benefici ai Comitati regionali e territoriali sul suolo italiano.
Partecipando a progetti e missioni internazionali, i Comitati territoriali acquisiscono infatti
nuove competenze, accedono a risorse innovative e si confrontano con diverse realtà
operative che arricchiscono il loro bagaglio di esperienze. Questo scambio di
conoscenze e best practices contribuisce a migliorare l'efficacia delle operazioni locali,
soprattutto nelle aree di emergenza, assistenza sanitaria e gestione delle migrazioni.
Inoltre, l'integrazione delle attività internazionali con quelle locali stimola un maggiore
coinvolgimento dei Volontari, che si sentono parte di una rete globale e sono motivati a
partecipare attivamente, portando nuova energia e prospettive nelle comunità in cui
operano. In questo modo, la CRI non solo amplierà il suo raggio d'azione, ma rafforzerà
le capacità operative dei suoi Comitati su tutto il territorio nazionale, creando un ciclo
virtuoso di sviluppo e crescita condivisa.

Il riferimento primario: la Strategia 2030

I presupposti del Piano d’Azione si basano sulla Strategia 2018-2030 della CRI, così da
rappresentare un documento strategico primario dell’Associazione, allineato alla Strategia
della Federazione Internazionale delle Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna
Rossa.

Si riportano di seguito i passaggi principali di riferimento, con relative note di citazione:

Nella nostra visione 2018-2030, puntiamo a rafforzare la capacità organizzativa per essere
ben preparati ad assolvere al nostro mandato umanitario. Il principale obiettivo che ci
prefiggiamo è quello di assistere un numero crescente di persone esposte alle vulnerabilità,
oltre ad aiutare tutta la società italiana ad affrontare i molteplici cambiamenti sociali,
economici e ambientali sia nel presente che nel futuro.1

Adottando un approccio trasversale e globale, e ispirati al Principio di Imparzialità, i
programmi e gli interventi della CRI saranno diretti a tutti, senza distinzione tra categorie di
persone in situazioni di vulnerabilità, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo
religioso, lingua, classe sociale o opinione politica.2

Cooperazione Internazionale: la CRI attua numerose attività e programmi internazionali sul
territorio e al di fuori dei confini nazionali, sia a livello bilaterale che multilaterale. In linea con
le principali aree di intervento della Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa
e Mezzaluna Rossa, la CRI collabora con diversi soggetti (altre Società Nazionali, il
Segretariato della Federazione, tutti i membri del Movimento Internazionale ed altri organi,
istituzioni e organizzazioni umanitarie) a livello internazionale al fine di contribuire e
supportare l’operato delle Società Nazionali consorelle, di migliorare la propria azione grazie
allo scambio di buone pratiche, di concorrere a un efficace funzionamento del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa e di contribuire in modo attivo all’agenda
umanitaria internazionale, secondo il Principio di Universalità3

La Strategia assegna, dunque, al pilastro della Cooperazione Internazionale, un ruolo
fondamentale per l’attuazione del Principio di Universalità: l’intensificazione delle relazioni e

3 Strategia della Croce Rossa Italiana 2018-2030, Cosa Facciamo, pag.12
2 Strategia della Croce Rossa Italiana 2018-2030, Premessa, pag.5
1 Strategia della Croce Rossa Italiana 2018-2030, Premessa, pag.5
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delle collaborazioni. Il presente documento considera la Strategia un punto di partenza,
tenendo in salda considerazione quanto implementato e sviluppato fino a ora4, al fine di
proporre una proiezione nel futuro delle attività attraverso un piano attuativo dal carattere
ambizioso: non limitare l’azione internazionale a un ridotto numero di persone coinvolte
nell’implementazione delle attività, bensì coinvolgere l’intera struttura anche a livello globale,
ampliandone lo spettro di intervento, aumentando la qualità del supporto e della
collaborazione forniti, evitando che sia un’azione di nicchia e rendendola accessibile e
motivante ai Volontari CRI.

Enfasi strategica

La Strategia 2030 indica, per l’Obiettivo Strategico della Cooperazione Internazionale, i
seguenti punti, sulla base dei quali è stato costruito il presente Piano di Azione:

1. Rafforzare la cooperazione con le Società Nazionali della IFRC
La CRI si impegna a garantire una stretta cooperazione con le altre Società Nazionali della
IFRC per facilitare lo scambio di buone pratiche, organizzare eventi e corsi di formazione e
diffondere capillarmente sul territorio materiali e contenuti digitali sviluppati dal Movimento.

2. Partecipare ad azioni congiunte
Promuovere e partecipare a progetti congiunti tra i membri del Movimento per affrontare
insieme sfide umanitarie a livello globale.

3. Promuovere la cooperazione decentrata
Stimolare la cooperazione decentrata attraverso il coordinamento del Comitato Nazionale,
permettendo ai comitati regionali e territoriali di collaborare direttamente con le Società
Nazionali partner.

4. Diffondere la cultura del Movimento
Rafforzare la conoscenza e la comprensione del ruolo e delle attività che la CRI svolge
all’estero, promuovendo la cultura del Movimento Internazionale.

5. Incentivare la partecipazione dei Volontari
Promuovere la partecipazione attiva dei Volontari in programmi, attività, conferenze e
missioni internazionali, valorizzando le loro competenze associative e professionali.

6. Promuovere lo scambio di Volontari
Attuare programmi di scambio di Volontari tra le diverse Società Nazionali, favorendo lo
sviluppo personale e professionale dei partecipanti, rafforzando i legami di solidarietà
internazionale.

7. Incrementare le azioni bilaterali e multilaterali
Aumentare la partecipazione della CRI in azioni bilaterali e multilaterali con partner
internazionali, quali l’Unione Europea e altri attori umanitari.

4 Riferimento al documento “Direzione Cooperazione e Relazioni Internazionali: analisi della
situazione a Settembre 2024”
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Struttura e risorse della CRI: analisi della capacità
internazionale e della risposta alle sfide umanitarie

Partendo dal documento “Direzione Cooperazione e Relazioni Internazionali: analisi della
situazione a Settembre 2024”, per una rapida valutazione del quadro generale, risulta
essenziale riflettere brevemente sullo stato dell’arte e gli elementi di crescita e
miglioramento, nell’ottica della costruzione del presente Piano d’Azione.

La CRI è un'organizzazione robusta e ben strutturata, con una forza lavoro composta da
oltre 150.000 persone tra Volontari e Dipendenti, e un totale di bilancio complessivo che
supera i 600 milioni di euro. Nonostante queste risorse significative, l'impatto della CRI a
livello internazionale è attualmente limitato, coinvolgendo meno di 100 risorse umane
suddivise tra le varie direzioni, oltre al ridotto coinvolgimento dei volontari. Questa
distribuzione geografica e organizzativa si dimostra insufficiente per coprire adeguatamente
le necessità globali, richiedendo un rafforzamento e una migliore articolazione delle risorse.

Una delle principali criticità identificate, allo stato attuale, è infatti un coinvolgimento limitato
delle risorse a disposizione, con un'azione internazionale che spesso si concentra su un
numero ristretto di persone; non coinvolgendo settori operativi e tecnici specifici, rischiando
di generare sovrapposizioni operative e, talvolta, uno spreco di risorse o una riduzione della
qualità degli interventi. Inoltre, la partecipazione delle Unità Operative “Tecniche” e dei
Volontari alle operazioni e programmi internazionali è spesso sporadica e poco strutturata,
limitando l'efficacia delle azioni all'estero. Tale scenario, evidenzia la necessità di una
maggiore integrazione e coordinamento tra tutte le componenti dell’organizzazione, al fine di
migliorare la capacità di risposta e l’impatto delle operazioni a livello globale.

Proposta di sviluppo e continuità: rafforzamento della
capacità Internazionale

Alla luce degli obiettivi strategici delineati per la Cooperazione Internazionale nella Strategia
2030, è evidente la necessità di rafforzare l'intero sistema della CRI per sviluppare una
maggiore capacità di intervento. La CRI è in grado di garantire il dispiegamento di risorse
per operare efficacemente sia a livello nazionale che internazionale, come dimostrato, a
scopo esemplificativo, dalla risposta all'emergenza Ucraina, attraverso l’attivazione di oltre
780 operatori in due anni, superando anche l'impegno della IFRC. La CRI può inoltre
contare su nicchie e punte di eccellenza che ben si prestano ad essere valorizzate nel
contesto internazionale: dalla gestione del Volontariato e delle sedi, alla gestione delle
emergenze e al suo inserimento nel Sistema Nazionale di Protezione Civile, fino alla
capacità formativa e all’esperienza acquisita in ambito di assistenza alla popolazione
migrante, come dimostrato dall'accoglienza di oltre 120.000 persone presso l’hotspot di
Lampedusa in un solo anno.

A livello internazionale, la CRI è già ben posizionata nel Movimento, con competenze
riconosciute in settori chiave come l'emergenza e le migrazioni, e con una presenza
rappresentativa a tutti i livelli. Tuttavia, per massimizzare l'impatto delle sue azioni globali, è
necessario un ulteriore rafforzamento della sua struttura internazionale. Questo implica non
solo un maggior coinvolgimento delle risorse interne, ma anche un ampliamento delle
relazioni con autorità nazionali e internazionali, altre organizzazioni e donors, al di fuori del
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Movimento stesso. Potenziando la capacità internazionale della CRI attraverso
un'integrazione più stretta delle sue eccellenze operative e formative, e sviluppando una
presenza più capillare e coordinata all'estero, l'organizzazione sarà in grado di contribuire in
modo ancora più significativo alle risposte umanitarie globali, rendendo l'intera struttura più
resiliente e pronta a rispondere alle sfide future.
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Obiettivi strategici della Cooperazione
Internazionale

Relazioni e Posizionamento

Partecipazione a eventi Internazionali
La CRI intensificherà la sua presenza in eventi internazionali di rilevanza umanitaria, come
conferenze, corsi di formazione, summit e seminari organizzati dalla IFRC, dal ICRC e da
altri attori globali. Partecipare a tali iniziative permetterà alla CRI ed ai suoi Volontari di
condividere le proprie esperienze, apprendere dalle altre Società Nazionali e influenzare le
decisioni strategiche a livello globale, rafforzando la visibilità e il posizionamento della CRI
quale leader nell’azione umanitaria internazionale.

Contatti e inviti alle Consorelle
Al fine di rafforzare le relazioni con le Società Nazionali Consorelle, la CRI favorirà
attivamente contatti regolari con le stesse, e inviterà rappresentanti di queste a partecipare a
eventi e iniziative organizzate in Italia. Gli incontri faciliteranno la conoscenza reciproca dei
contesti operativi di riferimento e delle attività implementate, permettendo una
collaborazione più stretta e mirata tra le diverse Società Nazionali. Tali relazioni potranno
tradursi in partnership strategiche per affrontare congiuntamente sfide umanitarie complesse
e permettere alle realtà di Volontariato territoriali di ampliare, toccandole con mano, le
proprie conoscenze in ambito umanitario internazionale.

Storytelling e comunicazione interna
La CRI promuoverà tecniche di storytelling per condividere su larga scala le esperienze e i
successi dei propri progetti internazionali. Attraverso la diffusione di storie coinvolgenti, la
CRI intende sensibilizzare il pubblico sui temi dell’azione umanitaria e mostrare l’impatto
concreto delle proprie attività. Lo storytelling sarà veicolato attraverso diversi canali, tra i
quali social media, pubblicazioni e eventi pubblici, con l’obiettivo di ispirare e coinvolgere
una vasta audience. Inoltre, tramite la newsletter, i canali social ed il sito web istituzionali, si
intende raccontare ai Volontari le iniziative di cooperazione internazionale svolte
dall’Associazione tutta, anche tramite una sezione rivista del sito web, fruibile e aggiornata
regolarmente.

Buone Pratiche

Acquisire le buone pratiche delle Società Nazionali
La CRI si impegnerà a identificare e acquisire buone pratiche di altre Società Nazionali del
Movimento, adattandole al contesto italiano per migliorare l’efficacia delle proprie operazioni
sul campo. Questo processo di condivisione sarà facilitato da incontri regolari, workshop e
piattaforme online (come RedCloud) che consentiranno uno scambio continuo di esperienze
tra i vari attori del Movimento. L’adozione di buone pratiche internazionali aiuterà la CRI a
mantenere elevati standard qualitativi e a rispondere in modo più efficace alle esigenze
umanitarie in continua evoluzione.
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Esportare Buone Pratiche
La CRI non solo importerà buone pratiche, ma si impegnerà anche a proporre ed esportare
le proprie esperienze positive verso altre Società Nazionali, contribuendo al miglioramento
delle capacità operative a livello globale. Attraverso la condivisione del know-how e
metodologie efficaci, la CRI si rivelerà un attore di riferimento nel panorama umanitario
internazionale, promuovendo un approccio collaborativo e solidale tra le Società Nazionali.

National Society Development (NSD)
Il National Society Development (NSD - Sviluppo delle Società Nazionali) rappresenta un
pilastro fondamentale della strategia di cooperazione internazionale della CRI. Il NSD mira a
creare Società Nazionali forti e resilienti che possano supportare le comunità locali e agire a
livello globale con trasparenza, efficienza e impatto, garantendo la sostenibilità nel lungo
termine. Si basa sui principi operativi della cooperazione, complementarietà e impatto,
lavorando in sinergia con altri attori del Movimento per evitare duplicazioni e creare
partenariati strategici. La CRI, in quanto membro attivo del Movimento, si impegna a
condividere le proprie competenze e risorse con le altre Società Nazionali, al fine di
promuovere un’azione umanitaria più efficace e coordinata a livello globale.

Priorità strategiche del programma NSD per il 2024-2027
1. Leadership e Sviluppo Organizzativo. Rafforzare le capacità di governance delle Società

Nazionali, supportando la revisione di statuti, strategie e policy per promuovere
trasparenza ed efficienza operativa. Questo include il rafforzamento delle capacità di
advocacy e il posizionamento a livello globale.

2. Supporto alle local branches (Comitati locali esteri). Promuovere gemellaggi e scambi di
buone pratiche tra i Comitati CRI e le local branches delle Società Nazionali, per
potenziarne le competenze operative e la gestione interna.

3. Sostenibilità e Capacità Operativa. Migliorare la sostenibilità finanziaria e l'efficacia
operativa delle Società Nazionali attraverso il supporto alla creazione di politiche,
strategie e procedure interne, garantendo il corretto funzionamento delle assemblee e il
rispetto delle obbligazioni statutarie, oltre che tramite progetti di cooperazione
decentrata basati sulla creazione di IGAs (income generating activities - attività
generatrici di rendita).

4. Valorizzazione del Volontariato e della Gioventù. Sostenere lo sviluppo e la gestione dei
Volontari, garantendo formazione continua, protezione e sicurezza. Promuovere la
leadership giovanile e creare spazi sicuri per la partecipazione attiva dei giovani a tutti i
livelli associativi, incentivando lo scambio di esperienze e l'innovazione.

Obiettivi del programma NSD

● Costruire Società Nazionali solide e sostenibili, capaci di posizionarsi come attori chiave
a livello nazionale e internazionale.
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● Promuovere il coinvolgimento attivo della leadership e dei Volontari delle Società
Nazionali, con particolare attenzione allo sviluppo della gioventù e al rafforzamento della
governance.

● Sostenere le Società Nazionali nella creazione di politiche e strategie per affrontare le
sfide umanitarie attuali e future.

● Sostenere le Società Nazionali e i loro Comitati al fine di ottenere una sostenibilità a
lungo termine.

Azioni del programma NSD

● Redazione di un documento e di una task force nazionale per realizzare attività di NSD
che possano essere realizzate dalla CRI.

● Aumentare i progetti di NSD che possano essere realizzati dai Volontari, attraverso
l’inclusione attiva degli stessi nei progetti di sviluppo delle Società Nazionali. La CRI
mira ad aumentare il numero di progetti NSD che possono essere realizzati direttamente
dai Volontari, sfruttando la loro esperienza, passione e competenza.
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Linee di indirizzo sulle modalità di lavoro

Approccio alla Cooperazione
La CRI adotta un approccio multidisciplinare e collaborativo nella cooperazione
internazionale. Il lavoro è guidato dal Presidente Nazionale e dal Delegato Tecnico
Nazionale (DTN), supportati dalla Direzione Cooperazione e Relazioni Internazionali e dalle
Unità Operative, con il ruolo chiave dei Delegati Internazionali.

Multidisciplinarietà
La CRI opera con una visione integrata, coinvolgendo diverse direzioni e unità operative
nell’affrontare le sfide umanitarie. Questa collaborazione interna permette di sfruttare al
meglio le competenze specifiche (come nel caso della Direzione Emergenze e Soccorsi -
OES e delle Unità Operativa Emergenze Internazionali e Migrazioni), garantendo una
risposta umanitaria più efficace e coordinata.

Giovani e Movimento
La partecipazione dei giovani è essenziale per il futuro del Movimento. La CRI incoraggia il
coinvolgimento dei Giovani CRI in tutte le sue attività internazionali, riconoscendo il loro
ruolo cruciale come agenti di cambiamento. Attraverso le numerose attività di Cooperazione
Internazionale, costruiscono rapporti e facilitano scambi di buone pratiche e collaborazioni
con le altre Società Nazionali. In qualità di agenti di cambiamento e promotori di una cultura
del “pensare globalmente per agire localmente”, partecipano attivamente a queste attività
prendendo parte a numerose iniziative internazionali, favorendo la condivisione di
conoscenze ed esperienze con i Volontari di tutto il mondo. Le attività internazionali dei
Giovani CRI sono in carico al Vice Presidente Nazionale e Rappresentante dei Giovani, il
quale può avvalersi di un referente di fiducia e dell’UO di supporto ai Giovani. Di queste
attività viene dato aggiornamento alla Direzione Cooperazione e Relazioni Internazionali al
fine di lavorare in sinergia e supportarsi a vicenda.

Collaborazioni nel Movimento
La CRI collabora strettamente con le altre Società Nazionali, IFRC e ICRC, promuovendo
iniziative congiunte e scambi di conoscenze. Queste collaborazioni rafforzano la coesione
del Movimento e aumentano l’impatto delle azioni umanitarie a livello globale.

Collaborazioni esterne
Oltre alle collaborazioni interne al Movimento, la CRI lavora con una vasta rete di partner
esterni, tra cui organizzazioni internazionali, governi e altre ONG. Queste partnership
ampliano la portata delle attività della CRI e facilitano l’accesso a risorse e competenze
aggiuntive.
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Punti di forza della CRI dalla dimensione
domestica a quella globale

Il Volontariato e la rete associativa

Il Volontariato e la rete associativa della CRI rappresentano componenti fondamentali e
complementari nella strategia della Cooperazione Internazionale dell’organizzazione. La
Cooperazione Decentrata consente di trasferire parte delle responsabilità e delle risorse
operative ai Comitati Regionali e Territoriali, facilitando un approccio più flessibile e reattivo
alle esigenze locali e internazionali. Questo modello permette ai Comitati territoriali di
partecipare attivamente alle iniziative di cooperazione internazionale, contribuendo con la
loro conoscenza del territorio e delle comunità a interventi più efficaci e contestualizzati.

Il Volontariato, infatti, con oltre 150.000 soci coinvolti, costituisce il cuore pulsante della CRI
e svolge un ruolo insostituibile nella Cooperazione Internazionale. I Volontari della CRI,
grazie alle loro competenze associative e professionali, sono coinvolti in missioni all'estero,
programmi di scambio e attività di formazione internazionale, contribuendo non solo con la
loro diretta operatività, ma anche come ambasciatori dei Principi e Valori del Movimento. La
partecipazione attiva dei Volontari nelle azioni internazionali rafforza la capacità operativa
della CRI e promuove uno scambio interculturale che arricchisce sia i Volontari stessi che le
comunità in cui operano.

Valore e partecipazione attiva del Volontariato nella
Cooperazione Internazionale

Coinvolgimento dei Volontari nella realizzazione di progetti
I Volontari della CRI saranno coinvolti attivamente nella pianificazione, implementazione e
valutazione dei progetti internazionali. Saranno create opportunità per loro di partecipare
direttamente alle missioni all’estero, offrendo loro un’esperienza pratica sul campo e
contribuendo allo sviluppo delle capacità delle Società Nazionali. Tale coinvolgimento non
solo arricchirà il bagaglio esperienziale dei Volontari, ma rafforzerà anche il senso di
appartenenza al Movimento e l’impegno verso la missione umanitaria della CRI.

Creazione dei roster di Volontari con diverse expertise
Per rafforzare l’efficacia delle operazioni internazionali, la CRI costituirà degli elenchi di
Volontari con competenze specifiche in ambiti chiave come salute, emergenze, volontariato,
migrazioni, ecc. Questo pool rappresenterà una risorsa preziosa per rispondere rapidamente
alle crisi internazionali e per supportare le Società Nazionali partner in modo mirato. Ogni
Volontario del pool sarà formato con un corso di alta specializzazione in missioni
internazionali per affrontare situazioni specifiche, garantendo così una risposta tempestiva e
adeguata in diversi contesti operativi specifici. I roster verranno aggiornati ed organizzati con
il supporto dei DTN e DTR di riferimento, così come la direzione già gestisce e sviluppa
roster di aspiranti o potenziali Delegati Internazionali e figure chiave di Delegazione. I DTR
alla Cooperazione potranno promuovere e sviluppare l’attività sul territorio, sensibilizzando
ed introducendo i Volontari alle tematiche specifiche.
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Informare e formare i Volontari con nuove iniziative online
La CRI svilupperà una serie di iniziative online per informare e formare i Volontari sui più
recenti sviluppi e sulle iniziative nel campo dell’azione umanitaria internazionale. Attraverso
materiali multimediali di ultima generazione, i Volontari potranno accedere a contenuti
formativi peculiari, rimanendo costantemente aggiornati sui progetti all’estero e sulle
missioni internazionali attivate. Inoltre, avranno modo di ascoltare le testimonianze dei
Delegati Internazionali e rappresentanti delle Società Nazionali con le quali la CRI opera. Le
iniziative includeranno materiali interattivi e forum di discussione, creando una comunità
virtuale di formazione, interazione e scambio in tempo reale.

Cooperazione Internazionale Decentrata

Progetti di Scambio e Gemellaggio
La CRI promuoverà progetti di scambio e gemellaggio tra i Comitati regionali e territoriali
italiani e le Società Nazionali partner. Essi favoriranno lo scambio di conoscenze, esperienze
e buone pratiche, rafforzando i legami di cooperazione internazionale. I gemellaggi offriranno
anche opportunità di crescita formativa, permettendo agli operatori coinvolti di acquisire
nuove competenze ed approfondire specifiche dinamiche internazionali. Attraverso tali
progetti, i Comitati CRI potranno condividere le esperienze vissute a livello locale ed
apprendere da quelle degli altri, contribuendo a migliorare l’efficacia delle proprie operazioni
e la resilienza dei loro territori.

Progetti Regionali e Territoriali
I Comitati regionali e territoriali della CRI avranno l’opportunità di sviluppare e implementare
progetti internazionali specifici, in linea con le esigenze delle Consorelle e, allo stesso
tempo, con le priorità globali del Movimento, ma sempre sotto il coordinamento nazionale.
Questi potranno includere interventi nei diversi ambiti d’azione della CRI, sostenuti sia da
fondi raccolti dai Comitati, sia da fondi nazionali dedicati all’implementazione dei progetti
internazionali, selezionando le migliori proposte e risorse indicate dai Comitati. Tali progetti
consentiranno di mettere in atto azioni concrete e prioritarie per la CRI tutta all’estero,
rispondendo in modo efficace e mirato alle sfide umanitarie.

Partecipazione dei Comitati ai bandi
Per garantire il finanziamento e la sostenibilità dei progetti internazionali, i Comitati regionali
e territoriali saranno incoraggiati a partecipare a bandi regionali o prendere parte a bandi al
quale aderisce il Comitato Nazionale. Il Comitato Nazionale offrirà supporto tecnico e
consulenza per la redazione delle proposte progettuali, facilitando l’accesso ai fondi
disponibili e l’implementazione delle iniziative. La partecipazione ai bandi non solo garantirà
l’accesso a risorse finanziarie, ma offrirà anche opportunità di networking e collaborazione
con altre organizzazioni, ampliando l’impatto delle attività della CRI.

Formazione e Presenza di Delegati Tecnici Regionali
La CRI investirà nella formazione di Delegati Tecnici Regionali (DTR), che avranno il
compito di coordinare e supportare le attività di Cooperazione Internazionale a livello
regionale, supportando il Comitato Nazionale non solo nella Cooperazione Decentrata, ma
anche nel creare roster di Volontari disponibili ed esperti in varie tematiche, pronti a dare
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supporto alle iniziative di cooperazione. Questi delegati riceveranno una formazione
specifica sulle dinamiche internazionali, la gestione dei progetti e la collaborazione con le
Società Nazionali partner, garantendo così un approccio professionale, puntuale e
coordinato. La presenza di DTR ben formati in ogni regione e provincia autonoma assicurerà
una gestione efficiente delle attività internazionali a tutti i livelli, promuovendo la qualità e la
coerenza degli interventi su tutto il territorio nazionale attraverso un coordinamento univoco.

Il Comitato Nazionale: la struttura coinvolta

Il rafforzamento della Cooperazione Internazionale della Croce Rossa Italiana parte dal
consolidamento della sua struttura core, composta dal Presidente Nazionale, dal Delegato
Tecnico Nazionale alla Cooperazione e dalla Direzione Cooperazione e Relazioni
Internazionali del Segretariato. La Direzione si articola in quattro Unità Operative, una delle
quali dedicata alla gestione del budget ed al supporto amministrativo, e tre organizzate per
aree geografiche: Americhe; Europa, Asia e Pacifico; Africa e MENA.

Direzione Area Cooperazione e Relazioni Internazionali

Direttore
In conformità a quanto previsto dal Codice di Organizzazione, approvato con Delibera del
CDN n. 53 dell’8 giugno 2024, e dalla Struttura organizzativa approvata con Delibera del
CDN n. 54 dell’8 giugno 2024, il Direttore dell’Area Cooperazione e Relazioni Internazionali
svolge le seguenti funzioni:

● Applica degli indirizzi strategici e funzionali impartiti dal Consiglio Direttivo Nazionale e
dal DTN;

● Assicura la gestione e il coordinamento unitario delle strutture organizzative subordinate
che, a livello nazionale, presidiano le attività di competenza della Direzione medesima;

● Gestisce le risorse umane e il budget assegnati, ai fini del perseguimento degli obiettivi
strategici impartiti dalla Governance nel rispetto delle scadenze e dei livelli di
performance attesi;

● Coordina e monitora i rapporti tra il Comitato Nazionale e gli interlocutori esterni nelle
attività di competenza della Direzione, agendo quale focal-point delle relazioni, anche
mediante la Segreteria di Direzione;

● Pianifica il fabbisogno di risorse umane, economiche e strumentali, aggregando le
esigenze delle strutture organizzative subordinate.

Officer Segreteria di Direzione
● Supporta le attività del Direttore e DTN;
● Organizza gli incontri ed eventi della Direzione su indicazione del direttore o suo

delegato;
● Condivide le informazioni di sicurezza ricevute da IFRC, SON o UO competenti a tutto il

personale dispiegato all’estero, confrontandosi con i responsabili delle UO Geografiche
● Attraverso competenze come PMER (Pianificazione, Monitoraggio, Valutazione e

Reportistica), supporta le attività di supporto al ciclo dei progetti, le analisi e condivisioni
di dati dal centro alla periferia e dalla periferia al centro.
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Proposta di istituzione del Servizio cooperazione internazionale
decentrata, partnership e formazione, a diretto riporto della
Direzione
A seguito della nomina del DTN Cooperazione internazionale, le attività che vedono un
dialogo diretto con i Comitati Regionali e Territoriali sono in aumento, così come il
coinvolgimento dei Volontari nelle attività all’estero. Per queste ragioni, e per la peculiarità
del fabbisogno, si propone l’istituzione di un servizio che possa coordinare tali attività
contestualmente alla Direzione, favorendo condivisione, collaborazione e un corretto flusso
di gestione dei Volontari, coadiuvati da una figura di riferimento (il responsabile del servizio)
per coordinare in maniera flessibile le fasi di informazione, orientamento e preparazione ed il
dispiegamento all’estero, anche presso i Comitati Territoriali, al fine di poter assicurare azioni
condivise con il DTN.

Responsabile del Servizio Cooperazione Decentrata, Partnership e Formazione
Il Responsabile del servizio, in base a quanto sopra esposto, potrà garantire le seguenti
azioni primarie:
● Coordinare e gestire il Servizio, come determinato dal Regolamento d’Organizzazione

della CRI;
● Coordinare i rapporti con i Comitati CRI, i Volontari e la governance (DTR e DTN),

nell’ambito dei progetti, in collaborazione con le altre UO/Direzioni competenti;
● Supportare le UO geografiche nell’analisi delle opportunità di cooperazione decentrata

con le Consorelle e i Comitati CRI nella ideazione e realizzazione delle attività di
cooperazione decentrata ed eventi sul territorio;

● Coordinare l’impiego dei Volontari all’estero su indicazione del DTN, assicurando la
formazione pre partenza e il supporto del Comitato Nazionale prima, durante e dopo le
missioni;

● Promuovere lo sviluppo di policy e strumenti per la gestione e l'efficientamento delle
attività di cooperazione decentrata;

● Svolgere una funzione di collegamento con la Commissione Nazionale Didattica per la
Cooperazione Decentrata;

● Coordinare e promuovere partenariati strategici, ivi inclusi i rapporti con il Red Cross EU
office quale EU Focal Point, in collaborazione con le altre UO/Direzioni competenti;

● Coordinarsi con la segreteria di Direzione per l’organizzazione di eventi in Italia che
coinvolgono partner esterni;

● Formare il personale assunto al ruolo di Delegato Internazionale, coordinandosi anche
con la direzione OES;

● Monitorare i bisogni formativi del personale della Direzione e proporre piani formativi
rispetto alle specifiche esigenze del personale e del contesto di riferimento.

Officer Servizio Cooperazione Decentrata, Partnership e Formazione
Il Responsabile di servizio potrà essere coadiuvato da una figura di officer dedicato, il quale
contribuirà a:
● Supportare le attività del servizio in accordo con il responsabile diretto;
● Supportare i Comitati CRI nella ideazione e realizzazione delle attività di cooperazione

decentrata ed eventi sul territorio (ivi inclusa la documentazione di progetto e per gli
accordi quadro);

● Assicurare il monitoraggio dei progetti, in collaborazione con il Delegato CRI di
riferimento, ivi inclusa la predisposizione dei documenti necessari per i report finanziari
e narrativi;
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● Supportare i Comitati CRI nell’organizzazione e realizzazione delle missioni
internazionali;

● Collaborare con il Senior Officer allo sviluppo di policy e strumenti per la gestione e
l'efficientamento delle attività di cooperazione decentrata;

● Supportare il Senior Officer nell’impiego dei Volontari all’estero.

ECHO grant coordinator
La DG ECHO è la Direzione Generale per la Protezione Civile e le Operazioni Umanitarie
della Commissione Europea; di conseguenza, la figura rappresenta un raccordo tra la
Direzione Operazioni, Emergenze e Soccorsi e la Direzione Cooperazione e Relazioni
Internazionali, per assicurare una partecipazione armonica ai diversi bandi e attività,
assicurando una maggior adesione della CRI alle opportunità progettuali. Il focus è rivolto al
segmento Humanitarian Aid della Direzione Generale della Commissione Europea, e più
specificatamente al PPP-Pilot Programmatic Partnership (a breve PP - Programmatic
Partnership) e agli HIP- Humanitarian Implementation Plans, assicurando chegli specifici
pilastri e settori di intervento siano gestiti in modo coordinato, al fine di:
● Supportare i Delegati per meglio posizionare la CRI quale focal point o struttura capofila

e riconosciuta, sia dal Movimento che dai Partner esterni;
● Facilitare il dialogo tra il Red Cross EU Office di Bruxelles e le UO tecniche, soprattutto

nelle fasi di valutazione dell’operato della DG ECHO, in tutte le sue connotazioni;
● Coordinare le relazioni con i partner e il dialogo sui programmi framework, in

collaborazione con le UO geografiche e le UO tecniche;
● Supportare i Delegati CRI nel dialogo con le UO tecniche e nella redazione delle

proposte progettuali da presentare alla DG ECHO, laddove siano presentate nel quadro
delle attività di Delegazione, assicurando il coordinamento -sin dalle fasi di ideazione -
con la UO Emergenze Internazionali e la UO POC, ciascuna per competenza;

● Garantire una gestione adeguata dei budget di progetto ed un supporto nella
preparazione dei report narrativi e finanziari (ivi inclusi gli audit), nonché nello sviluppo
dei termini di riferimento;

● Assicurare il costante monitoraggio dei progetti nella fase di implementazione.

International Cooperation Officer – Red Cross EU Office (Bruxelles)
La figura rappresenta un delegato Internazionale con focus su azione umanitaria,
cooperazione allo sviluppo e rafforzamento delle relazioni e la rappresentanza con le
Istituzioni UE e le Rappresentanze Italiane con base a Bruxelles. L’Officer è integrato
nell’organico del Red Cross EU Office, con l’incarico di supportare i processi europei di
diplomazia umanitaria e identificare opportunità di finanziamento, ed in particolare:

● Facilitare il posizionamento della CRI verso gli organi dell’UE e le rappresentanze
italiane a Bruxelles, oltre che con le Consorelle;

● Facilitare l’individuazione di opportunità di finanziamento coordinandosi con il Servizio
Cooperazione Decentrata, Partnership e Formazione;

● Influenzare i processi a livello europeo della IFRC;
● Assicurare il transito delle comunicazioni verso l’EU Focal Point della CRI e le UO di

interesse;
● Facilitare le azioni dei Comitati CRI, anche dialogando con le rappresentanze delle

Regioni Italiane a Bruxelles.

Sono a carico della CRI esclusivamente i costi di gestione della risorsa.
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Unità Operative geografiche: funzioni previste

Le Unità Operative geografiche svolgono un ruolo essenziale nel coordinamento delle
Delegazioni Regionali nelle rispettive regioni di competenza. I compiti principali delle Unità
Operative geografiche includono la supervisione e il supporto alle Delegazioni Regionali,
garantendo che le relazioni nelle aree di competenza siano gestite in modo coerente con la
strategia globale della CRI. Esse garantiscono, sotto il coordinamento del Direttore e DTN,
l’implementazione delle relazioni presso le aree di competenza, incluse quelle diplomatiche,
e delle attività operative delle Delegazioni, assicurando che i progetti internazionali siano
allineati con le priorità umanitarie e gli obiettivi strategici della CRI. Inoltre, le Unità Operative
sono responsabili della raccolta e dell'analisi delle informazioni provenienti dalle Delegazioni,
facilitando così la comunicazione e il flusso di informazioni tra il Comitato Nazionale e le
realtà operative sul campo. Questo potenziamento strutturale non solo migliorerà l'efficienza
e l'efficacia delle operazioni internazionali della CRI, ma rafforzerà anche la sua capacità di
rispondere prontamente alle crisi globali, garantendo una rappresentanza autorevole,
proattiva e coordinata in tutte le regioni del mondo. Le funzioni delle Unità Operative
Geografiche includono:

● Coordinamento delle Delegazioni Regionali: le UO forniscono orientamento strategico e
supporto operativo alle Delegazioni Regionali, assicurando che le attività sul campo
siano coerenti con le priorità e gli obiettivi della CRI. Questo coordinamento include la
supervisione delle attività, la risoluzione di eventuali problemi sul campo e
l’assicurazione che le risorse siano allocate in modo efficiente e secondo necessità;

● Gestione delle Relazioni Internazionali: le UO sono responsabili della gestione delle
relazioni, in linea con le indicazioni della Governance, con le altre Società Nazionali,
nonché con altre organizzazioni umanitarie, istituzioni governative e non governative
insistenti aree geografiche di competenza;

● Monitoraggio e Valutazione: le UO raccolgono, analizzano e valutano costantemente le
informazioni provenienti dalle Delegazioni Regionali, monitorando l'andamento dei
progetti e delle operazioni in corso. Il monitoraggio garantisce il tempestivo
adeguamento delle strategie in risposta ai cambiamenti sul campo, garantendo
interventi efficaci e mirati;

● Supporto Logistico e Amministrativo: le UO forniscono supporto logistico e
amministrativo alle Delegazioni Regionali, contribuendo alla gestione del budget, alla
pianificazione delle operazioni e alla risoluzione di questioni burocratiche e
amministrative, permettendo alle Delegazioni di coordinare e condividere gli aspetti
gestionali;

● Sviluppo di Strategie Regionali: in collaborazione con le Delegazioni Regionali, le UO
sviluppano strategie specifiche per le loro aree geografiche, adattando gli obiettivi
globali della CRI alle peculiarità locali. Questo include l’identificazione di nuove
opportunità di intervento e la costruzione di partenariati strategici a livello regionale;

● Coordinamento interno al Segretariato: la Direzione e le UO sono responsabili di
stabilire un coordinamento costante con le Direzioni e le UO “Tecniche”, così di
assicurare che le strategie regionali e la strategia globale siano implementabili, che vi
siano gli adeguati passaggi interni e che le tutte le Unità siano coinvolte in modo
tempestivo;

● Formazione e rafforzamento delle capacità: le UO sono anche responsabili di
identificare i bisogni formativi e di sviluppo delle competenze all'interno delle
Delegazioni Regionali, promuovendo programmi di capacity building che migliorino
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l'efficacia operativa e la preparazione del personale e dei Volontari coinvolti nelle azioni
internazionali.

Unità Operativa supporto amministrativo alle Relazioni e
Cooperazione Internazionali – funzioni dell’unità previste
La gestione del lavoro amministrativo e finanziario in ambito internazionale prevede la
necessità di integrare i processi interni e le necessità esterne (es. processi di IFRC, dei
donatori…). Questa mole di lavoro richiede lo specifico supporto fornito da questa UO,
ripartito nelle seguenti funzioni:
● supporto di natura amministrativa contabile ai Delegati nell’ambito della gestione e

rendicontazione dei fondi di Delegazione al fine di poter standardizzare l’iter dei processi
di natura amministrativa;

● supporto ai processi amministrativi e finanziari al fine di facilitare il dispiegamento del
personale;

● implementazione e monitoraggio di procedure interne rivolte al personale in missione
nonché monitoraggio dei fondi gestiti presso le Delegazioni;

● efficientamento dei rapporti di natura amministrativa tra le Delegazioni e le UO del
Comitato Nazionale.

Figure e specialisti tecnici globali
Gli Specialisti Tecnici Globali, così come gli Specialisti Tecnici delle diverse regioni, sono in
linea all’UO Tecnica di riferimento e operano in stretto coordinamento con la Direzione
Cooperazione e Relazioni Internazionali, vista la loro funzione di interesse strategico, come
di seguito indicato.

Migration Officer - Spagna (Barcellona) - UO Migrazioni
Delegato specializzato presso il Centro per la Cooperazione del Mediterraneo (CCM) di
Barcellona. La CRI ha da sempre assicurato una presenza, dispiegando diversi esperti
tecnici soprattutto nelle aree di migrazione e giovani, con il compito di rafforzare la rete e lo
scambio tra le consorelle del Mediterraneo, sviluppare azioni di cooperazione, implementare
ricerche e offrire supporto tecnico.

Migration Officer - IFRC sede centrale (Ginevra) - UO Migrazioni
Delegato specializzato su tematiche migratorie, lavora totalmente a supporto di IFRC su
scala globale, occupandosi di monitorare e fornire supporto tecnico alle consorelle
impegnate nella gestione delle attività di migrazione, e a promuovere con un approccio
multilivello le iniziative e le metodologie sviluppate e promosse dalla CRI in ambito
domestico.
Grazie ad un accordo con IFRC, i costi nel paese vengono coperti dal partner, rimanendo a
CRI i soli costi della risorsa.
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La CRI nel mondo
La rete estera della CRI rappresenta una componente strutturale e vitale nella realizzazione
della strategia di internazionalizzazione dell’organizzazione. Questa rete si fonda su una
struttura organizzativa che mira a rafforzare la presenza e l’efficacia dell’Associazione a
livello globale, garantendo un coordinamento ottimale tra le operazioni internazionali e le
direttive strategiche del Comitato Nazionale. Essa è costituita dall’insieme delle Delegazioni
Regionali e delle Delegazioni Paese, ognuna con specifiche funzioni di rappresentanza e
relazione.
Le Delegazioni Regionali operano come punti nevralgici della presenza internazionale,
assicurando una rappresentanza autorevole nelle regioni e nei Paesi di riferimento, con il
compito di coordinare le attività della CRI, sviluppare strategie regionali e mantenere
relazioni con le Società Nazionali e le istituzioni locali, supportando i processi di
regionalizzazione in atto.
Le Delegazioni Paese, invece, gestiscono le azioni e le relazioni in aree specifiche di
rilevanza strategica, garantendo un’azione capillare e rispondente alle esigenze locali,
supportando l’azione di localizzazione nelle aree di interesse.
Insieme, queste strutture assicurano la costituzione di una rete integrata e dinamica che
permette alla CRI di estendere la sua influenza e operatività a livello globale, promuovendo
la collaborazione e assicurando che le iniziative siano sempre allineate con le priorità
umanitarie e le necessità del contesto locale.

La figura essenziale: il Delegato Internazionale della Croce
Rossa Italiana
Il Delegato Internazionale della Croce Rossa Italiana è una figura chiave di relazione,
rappresentando l'Associazione nel contesto internazionale con autorevolezza e
responsabilità, svolgendo un ruolo cruciale nella promozione degli interessi e dei valori della
CRI all’estero e fungendo da punto di riferimento per le relazioni con le altre Società
Nazionali, le istituzioni internazionali e i Governi locali. Il Delegato Internazionale ha il
compito di tessere e mantenere relazioni solide, rappresentando la CRI nelle negoziazioni,
nella definizione delle strategie regionali e nella gestione delle missioni internazionali, in
base alle direttive via via fornite dal livello centrale. La sua presenza è fondamentale per
garantire che le operazioni e i programmi della CRI siano allineate con le esigenze del
contesto locale e con le priorità umanitarie globali. Inoltre, il Delegato Internazionale ha il
compito di promuovere la cooperazione e lo scambio di buone pratiche, facilitando
l’integrazione delle risorse e delle competenze della CRI nelle iniziative umanitarie
internazionali. Attraverso il suo operato, la figura del Delegato Internazionale rafforza la
posizione della CRI a livello globale assicurando che l’organizzazione mantenga una
presenza rilevante e autorevole sulla scena internazionale. Agisce con diplomazia e
puntualità, rispettando il ruolo sovrano della Società Nazionale Ospitante, secondo quanto
previsto dai Principi di Unità e Universalità e dagli Accordi di Siviglia 2.0.
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Rafforzamento della rete estera in pratica: le Delegazioni

Al fine di replicare un modello già ampiamente funzionante all’interno dell’Associazione e
rendere più chiari per tutti i ruoli, responsabilità e struttura, si paragonano le Delegazioni a
dei Comitati Regionali. Le Delegazioni Regionali, organizzate come fossero dei Comitati
Regionali, vedranno il Capo Delegazione agire come fosse il Segretario Regionale,
coordinando uno staff dedicato che svolge le attività di sviluppo organizzativo. Questa
struttura permette alle Delegazioni di fornire al Comitato Nazionale un quadro costante e
aggiornato della situazione e della posizione della CRI nella regione, garantendo una
comunicazione fluida e continua con la sede nazionale. Il Capo Delegazione, per il tramite
del Direttore della Cooperazione e Relazioni Internazionali, riceverà le direttive politiche
(impartite dal Presidente Nazionale e dal DTN Cooperazione Internazionale) e la gestione
operativa e strategica.

Inoltre, le Delegazioni Regionali avranno il compito di coordinare le Delegazioni Paese
presenti all’interno della loro area geografica, assicurando che le operazioni e i programmi
siano condotti in maniera armonica e che le risorse siano utilizzate in modo efficiente. Le
Delegazioni, coordinandosi con la sede nazionale, la SON e la IFRC, sono responsabili della
sicurezza di ogni operatore impiegato nell’area di competenza, assicurandosi che prima
della partenza o durante il dispiegamento abbia tutte le informazioni e gli strumenti necessari
all’autoprotezione alla sua tutela. Le Delegazioni Regionali non si limiteranno a un ruolo di
supervisione, ma saranno attivamente coinvolte nel monitoraggio dei progetti, nell’analisi
delle condizioni locali e nel supporto amministrativo, creando così un punto di riferimento
stabile e autorevole per tutte le iniziative della CRI nella regione. Questo modello
organizzativo non solo migliorerà la capacità della CRI di rispondere alle emergenze e di
gestire progetti internazionali, ma rafforzerà anche il posizionamento dell’organizzazione a
livello globale, permettendo una rappresentanza diplomatica e operativa più solida ed
efficace. L’elemento centrale di questa struttura è rappresentato dall’integrazione tra il
personale di rappresentanza e il supporto tecnico-specialistico.

La Delegazione Regionale gestisce anche i fondi dei progetti implementati dalle SN, che
vengono rilasciati direttamente al raggiungimento degli obiettivi prefissati. Tale elemento
risulta essenziale per i seguenti motivi:
● lasciare il Delegato senza capacità economica sui progetti finanziati lo rende debole in

ogni azione negoziale e rallenta la disponibilità di fondi utili all’implementazione dei
Progetti e delle azioni della Delegazione;

● la linea di gestione dei progetti per budget agevola l’incaricato alla reportistica e fornisce
uno strumento per obbligare al monitoraggio e alla condivisione di dati rilevanti;

● la Delegazione assume maggior rilevanza nel posizionamento Regionale;
● la Sede Nazionale ha un minor fardello gestionale e può strutturare un’azione multi

livello.

Struttura della Delegazione

Il Delegato Internazionale, responsabile della gestione complessiva della Delegazione,
necessita del supporto di uno staff multidisciplinare che include risorse amministrative e
tecniche. Gli Specialisti Tecnici, che coprono settori specifici come salute, emergenze e
migrazioni, non solo collaborano attivamente allo sviluppo e all’implementazione dei progetti
della Delegazione, ma hanno una linea diretta di riporto alle rispettive UO presso la Sede
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Nazionale. Ad esempio, uno Specialista in migrazioni risponderà in linea gerarchica alla UO
Migrazioni del Comitato Nazionale, uno Specialista in Volontariato risponderà alla UO
Volontariato, mentre uno Specialista in pianificazione delle emergenze alla UO Emergenze
Internazionali.

Questo modello garantisce una doppia linea di coordinamento: da un lato, gli Specialisti
partecipano attivamente al lavoro della Delegazione, contribuendo all’elaborazione delle
strategie regionali e allo sviluppo dei progetti specifici del settore. Dall’altro, mantengono un
collegamento costante con le Direzioni tematiche del Comitato Nazionale, assicurando così
che le linee guida e le priorità globali della CRI siano applicate coerentemente nelle diverse
regioni. Questo approccio evita la frammentazione delle competenze e permette
un’integrazione continua tra le operazioni locali e la strategia centrale della CRI.

Tale organizzazione della struttura permette di semplificare la matrice delle relazioni. Da un
lato, infatti, il Delegato Internazionale mantiene un dialogo diretto con i Presidenti Nazionali
e i Segretari Generali delle Società Nazionali di riferimento, nonché con i Capi delle
Delegazioni della IFRC e altre istituzioni rilevanti. Dall'altro, gli Specialisti Tecnici
interagiscono con le loro controparti nelle Società Nazionali, come i Disaster Manager o i
Responsabili delle Emergenze Regionali della IFRC, creando una struttura di comunicazione
chiara e funzionale che facilita la specializzazione e l’efficacia degli interventi. Questa
suddivisione di compiti consente al Delegato Internazionale di concentrarsi sugli aspetti
relazionali e strategici, mentre gli Specialisti forniscono il supporto tecnico necessario per
sviluppare progetti puntuali di alta qualità e impatto.

La metodologia garantisce, altresì, la semplificazione delle relazioni esterne: il Delegato
Internazionale mantiene le relazioni con le ambasciate, le agenzie governative, i governi
locali e gli attori istituzionali di alto livello, mentre gli Specialisti Tecnici si interfacciano con le
agenzie settoriali (es. agenzie delle Nazioni Unite), i ministeri competenti e le organizzazioni
non governative operanti nel loro specifico ambito di lavoro. Ad esempio, un Specialista in
pianificazione delle emergenze potrebbe dialogare con il Sistema di Gestione delle
Emergenze (es. il Sistema di Protezione Civile) del paese ospitante, in coordinamento con la
SN locale e le autorità nazionali, garantendo che i progetti siano integrati nel contesto
nazionale e rispondano alle esigenze locali, evitando sovrapposizioni di competenze e
aumentando l’efficienza della Delegazione.

Linee di riporto della Delegazione

La Delegazione Regionale è guidata dal Capo Delegazione Internazionale. L’organico della
Delegazione Regionale deve essere dimensionato rispetto alla strategia identificata, e
garantire che il Capo Delegazione non venga dispiegato come unico membro della
Delegazione, quanto invece a coordinamento di un team, che può includere:

● Capo Delegazione Internazionale: responsabile della gestione complessiva e delle
relazioni diplomatiche;

● Risorsa Amministrativa: responsabile della gestione del budget, del supporto
amministrativo e del monitoraggio delle risorse;

● Specialista PMER (Progettazione, Monitoraggio, Valutazione e Reporting): incaricato del
monitoraggio, valutazione e reportistica dei progetti;

● Delegato Junior: supporta le operazioni quotidiane della Delegazione;
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In funzione delle tematiche da affrontare nella regione, possono essere presenti anche

● Specialisti Tecnici di Settore: esperti con competenze specifiche in ambiti come salute,
emergenze e migrazioni, che rispondono alle UO Tecniche della Sede Nazionale ma
operano come parte del team della Delegazione.

● Personale Staff-on-loan alla IFRC.

Esempio di funzionamento della Delegazione in un settore specifico

Supponiamo che una Delegazione operi in una regione con flussi migratori intensi e la
necessità di coordinare risposte in tre ambiti chiave: Salute, Emergenze e Migrazioni. Il team
potrebbe includere uno Specialista sanitario, che collabora con la UO Salute del Comitato
Nazionale per gestire le cliniche mobili e campagne vaccinali; uno Specialista in
pianificazione delle emergenze, che interagisce con la UO Emergenze Internazionali e i
sistemi di gestione delle emergenze del Paese ospitante per pianificare interventi rapidi e
efficaci e uno Specialista Afferente alla UO Migrazioni per sviluppare progetti di protezione
umanitaria per i migranti e rifugiati, in collaborazione con le autorità locali e le agenzie
internazionali. Gli Specialisti, nel loro ambito specifico, mantengono relazioni tecniche con le
controparti nelle Società Nazionali e le agenzie locali, assicurando che ogni progetto sia
realizzato con un alto livello di competenza. Nel frattempo, il Delegato Internazionale
gestisce le relazioni con le Ambasciate e i Governi, mantenendo la coerenza con le priorità
strategiche globali della CRI.
Naturalmente non è necessario inserire Specialisti Tecnici in ogni Delegazione in modo
predefinito o univoco, in quanto le loro azioni dipendono dalla strategia globale e
successivamente regionale, considerando anche azioni rafforzate da parte del Comitato
Nazionale. Uno Specialista Tecnico in una Delegazione Regionale può essere allocato
anche su diversi progetti nella Regione, a patto che siano gestibili, nel rispetto dei principi di
efficacia, efficienza ed economicità.

Relazioni generali tra la rete estera, la Cooperazione e le UO
Tecniche

Procedura di ingaggio delle Unità Operative Tecniche

La procedura di ingaggio delle UO Tecniche della Croce Rossa Italiana inizia già nelle prime
fasi della pianificazione strategica di una Delegazione o di un’iniziativa globale, assicurando
un approccio integrato e coordinato sin dall'analisi di fattibilità e dalla fase di ideazione dei
progetti. Durante questa fase, le UO Tecniche sono coinvolte per valutare la fattibilità delle
proposte e contribuire con competenze settoriali specifiche, garantendo che ogni progetto
sia strutturato su basi solide e allineato con le capacità operative e strategiche
dell’Associazione. Un elemento chiave del processo è rappresentato dal coinvolgimento del
Volontariato della CRI, che avviene in modo sistematico seguendo una Procedura Operativa
Standard (POS) specifica. Questa POS stabilisce che il Delegato Tecnico Nazionale per la
Cooperazione Internazionale e i DTN delle aree tematiche coinvolte (Salute, Sociale, OES,
ecc.) siano partecipi fin dalle prime fasi del processo. Ciò garantisce che i Volontari, che
rappresentano una risorsa cruciale per la CRI, siano integrati fin dall’inizio nella
pianificazione dei progetti, e che la loro partecipazione sia organizzata in modo strutturato e
in linea con le esigenze operative.
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Le UO Tecniche, coordinate attraverso Punti di Contatto (PdC) definiti, condividono e
analizzano le opportunità presenti, valutando non solo le necessità locali ma anche le risorse
tecniche e umane disponibili. Questo approccio, consente di definire una strategia globale o
di Delegazione che sia adeguatamente sostenuta dalle competenze necessarie, e che
possa avvalersi di un livello qualitativo elevato in ogni settore, grazie alla partecipazione
attiva delle UO coinvolte. Questo modello, prevedendo uno studio di fattibilità condiviso,
assicura che ogni progetto non solo risulti implementabile dal punto di vista tecnico, ma
anche realistico ed in linea con le capacità operative della CRI.

Budget e Gestione delle Risorse

Contestualmente a ciascun progetto, viene definito un budget complessivo che include
risorse per la gestione della Delegazione e per gli Specialisti Tecnici che partecipano al
progetto gestito dalle diverse UO, funzionalmente agli obiettivi progettuali. Ciò consente di
garantire che le risorse siano allocate in modo mirato, e che ogni specialista abbia a
disposizione i fondi necessari per sviluppare efficacemente azioni legate al proprio settore di
competenza. Inoltre, questa suddivisione dei budget facilita il monitoraggio e la
rendicontazione delle spese, assicurando trasparenza e controllo finanziario in ogni fase del
progetto. Il Delegato Internazionale della Delegazione, insieme agli Specialisti Tecnici e al
personale amministrativo, gestisce un flusso specifico di gestione e reporting, che include
una comunicazione costante con le UO Tecniche e i responsabili del progetto. Questo flusso
assicura una supervisione continua, e che ogni progetto possa essere adattato o modificato
in risposta a eventuali cambiamenti sul campo, mantenendo la coerenza con gli obiettivi
strategici della CRI.

Esempio Pratico

Supponiamo che la Delegazione Regionale della CRI in Africa stia pianificando un progetto
di assistenza sanitaria e protezione per i migranti. Il primo passo consiste nell’avviare una
valutazione di fattibilità da parte delle UO Tecniche della CRI (Salute e Migrazioni), che
collaborano con le Società Nazionali locali e le autorità governative. Durante questa fase, la
Delegazione Regionale e l’UO geografica di riferimento coordinano le analisi preliminari, e
coinvolgono le UO Tecniche per l’analisi di fattibilità e per sviluppare le azioni progettuali
relative ai loro settori di competenza. L’UO POC (Programmazione, Organizzazione e
Controllo) coordina l’intera azione progettuale, secondo la POS definita.
In parallelo, viene attivata la Procedura Operativa Standard per il coinvolgimento del
Volontariato, vengono quindi coinvolti il DTN Cooperazione Internazionale e i DTN settoriali
(nello specifico OES e Salute). Si pianifica il dispiegamento di Volontari esperti in salute e
migrazioni, che saranno selezionati e formati per operare nel contesto africano, garantendo
che abbiano le competenze necessarie per supportare il progetto. Questo coinvolgimento
strutturato assicura che il personale Volontario non solo sia adeguatamente preparato, ma
anche integrato in maniera efficiente e funzionale con le altre risorse tecniche.

Una volta confermata la fattibilità e le azioni da svolgere, il progetto entra nella fase di
definizione del budget, che dovrà includere fondi per il personale della Delegazione, per gli
Specialisti Tecnici di Settore coinvolti (Salute e Migrazioni), e le risorse necessarie per la
gestione amministrativa e logistica, incluso l’impiego del Volontariato. Effettuato il processo
di approvazione interno, e ipotizzando il finanziamento dal donatore del progetto, il progetto
passa alla fase esecutiva e le attività vengono assicurate con il coinvolgimento di tutte le
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strutture interessate.
Durante l’implementazione, il Delegato Internazionale e gli Specialisti condividono report
periodici sul progresso del progetto, garantendo che eventuali problemi vengano affrontati
prontamente e che i risultati attesi siano raggiunti. Il monitoraggio continuo e
multidisciplinare consente di mantenere il progetto in linea con gli obiettivi strategici, mentre
la presenza di uno Specialista PMER assicura che i risultati siano documentati e valutati in
modo accurato e standardizzato.

Supporto strutturato alle emergenze e crisi protratte

Le crisi protratte, caratterizzate da emergenze che si estendono nel tempo a causa di
conflitti armati, instabilità politica, crisi economiche o disastri ambientali, richiedono un
intervento multidisciplinare e complesso. In queste situazioni, il tradizionale approccio di
risposta immediata non è sufficiente, è necessario un supporto continuativo e strutturato che
tenga conto della fragilità sistemica delle popolazioni colpite. Ciò comporta un'attenzione
particolare alla gestione della crisi e alla riabilitazione, attraverso un'azione a lungo termine
che garantisca l'accesso ai servizi essenziali, la protezione dei diritti umani e lo sviluppo
socio-economico.
Per affrontare queste sfide, il Piano d’Azione propone la costituzione di un Osservatorio
Permanente per la gestione delle crisi protratte, con l’obiettivo di coordinare gli sforzi
umanitari e facilitare la progettazione e l’implementazione di interventi strutturati. Questo
Osservatorio avrà il compito di monitorare le crisi protratte in corso, elaborare strategie di
intervento e favorire lo scambio di buone pratiche tra i diversi attori coinvolti.

Scopo specifico dell’Osservatorio

Lo scopo principale dell’Osservatorio Permanente è garantire una gestione sistematica e
integrata delle crisi protratte attraverso:

● Monitoraggio costante delle crisi in corso per aggiornare le strategie di risposta e di
riabilitazione;

● Coordinamento e pianificazione delle risorse umane, tecniche e finanziarie necessarie
per gestire la crisi a lungo termine;

● Facilitazione del dialogo intersettoriale tra i diversi attori coinvolti, assicurando che i
contributi di tutte le UO geografiche e tecniche siano integrati in un piano d'azione unico
e coerente;

● Sviluppo di progetti a medio e lungo termine che accrescano la resilienza delle
popolazioni colpite e favoriscano la loro autonomia.

Composizione dell’Osservatorio

L’Osservatorio Permanente sarà composto dai seguenti attori chiave:

● Delegati Tecnici Nazionali per la Cooperazione Internazionale, Operazioni, Emergenze e
Soccorsi, Cambiamento Climatico e Resilienza, che forniranno le competenze settoriali
necessarie per affrontare le crisi da una prospettiva ampia e integrata;

● Direzione Cooperazione e Relazioni internazionali, con il coinvolgimento delle Unità
Operative Geografiche rilevanti, e la Cooperazione Decentrata, che garantiranno un
coordinamento efficace tra le operazioni internazionali e i contesti locali;
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● Direzione Operazioni, Emergenze e Soccorsi, inclusa l’Unità Operativa Emergenze
Internazionali, l'Unità Operativa Migrazioni e l’Unità Operativa Soccorsi Speciali (con un
focus specifico sulla formazione in emergenza);

● Altre strutture rilevanti che potrebbero essere utili in base alla natura specifica della crisi.

Calendarizzazione degli Incontri

Data la complessità e la natura dinamica delle crisi protratte, si propone una
calendarizzazione semestrale degli incontri dell’Osservatorio Permanente, con la possibilità
di incontri straordinari in caso di aggravamento delle crisi o di nuove emergenze.

● Incontri semestrali ordinari: saranno tenuti due volte all'anno e avranno come obiettivo
la revisione delle crisi in corso, l'aggiornamento delle strategie e delle risorse, la verifica
dello stato dei progetti e il coordinamento tra le UO coinvolte. Durante questi incontri, i
partecipanti discuteranno le nuove sfide emergenti, i progressi fatti nei progetti in atto e
le possibili modifiche da apportare alle strategie;

● Incontri straordinari: potranno essere convocati in qualsiasi momento in risposta a eventi
imprevisti che richiedano un intervento rapido o un cambiamento di strategia. Questi
incontri saranno dedicati alla valutazione delle emergenze urgenti e alla
riorganizzazione delle risorse.

I DTN Cooperazione Internazionali e Operazioni, Emergenze e Soccorsi presiedono
l’Osservatorio e convocano le sedute ordinarie e straordinarie, con l’obiettivo di fornire un
documento di analisi alla Governance della CRI e costituire una strategia in materia.

L’Osservatorio costituirà i propri termini di riferimento e struttura nel corso del primo anno.
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Supporto strutturato in tema di preparazione alle
emergenze e crisi internazionali

Nel quadro delle emergenze e crisi internazionali, l’Area Operazioni Emergenze e Soccorsi
opera nell’intero ciclo dell’emergenza, assicurando azioni di previsione, prevenzione,
soccorso, supportando la transizione al completo ripristino della situazione iniziale.
Le UO prevalenti di riferimento sono la UO Emergenze Internazionali e la UO Soccorsi
Speciali (anche con il Centro di Formazione Nazionale in materia di Emergenza e Soccorsi
Speciali), che si occupano rispettivamente, in situazioni ordinarie non emergenziali, in primo
luogo di pianificazione, analisi della situazione, formazione e esercitazioni, in modo più
estensivo delle azioni di previsione e prevenzione.
Considerando il ciclo della risposta all’emergenza in momenti distinti quali preparazione,
mobilitazione, soccorso, superamento dell’emergenza, questa sezione vuole definire
l'interconnessione con il Regolamento dell’Area Operazioni, Emergenze e Soccorsi
dell’Associazione.
In termini di preparazione alla risposta, sono inclusi in questa fase i progetti e le attività
svolte in ordinario riguardanti la prevenzione strutturale e non strutturale, sia in contesto di
Protezione Civile che di aiuto umanitario. In questo contesto la CRI contribuisce attivamente
ai gruppi di lavoro tecnici della IFRC e del Disaster & Crisis Working Group del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.
Sono inoltre inserite in questa fase le segnalazioni che devono essere trasmesse alla Sala
Operativa Nazionale, riguardanti eventuali criticità o eventi sul territorio di competenza dei
Comitati e delle Delegazioni.

In questa fase le UO agiscono come già riportato al punto: “Relazioni Generali tra la Rete
Estera, la Cooperazione e le UO Tecniche”.
Si costituisce, per facilità di gestione, un tavolo di coordinamento con incontro mensile,
costituito almeno dalle UO Emergenze Internazionali, le UO geografiche e il Servizio
Cooperazione Decentrata, così da periodicamente condividere i punti strategici e costruire
una azione coordinata.
L’azione, così strutturata, permette di:
● essere maggiormente presenti a livello globale e regionale;
● coordinare le azioni e la strategia sia tecnica che di relazione e cooperazione;
● mantenere la partecipazione costante del Volontariato;
● essere sicuri che le scelte di settore vengano determinate da Specialisti.

Esempio pratico

Nell’incontro mensile di coordinamento, le UO geografiche condividono le esigenze raccolte
dalle Consorelle, le opportunità osservate e le esigenze riscontrate in materia di gestione
delle emergenze e crisi, mentre Emergenze Internazionali condivide lo stato dei progetti in
corso e le nuove opportunità rilevate, oltre che la situazione emergenziale globale
analizzata. La Cooperazione Decentrata condivide le sfide europee principali e le possibilità
d’ingaggio del territorio, Soccorsi Speciali condivide opzioni formative o esercitative per
rispondere a eventuali esigenze espresse.
Da questo incontro ne scaturisce un piano operativo, ma, soprattutto, un’azione che
permette a tutti di avere il quadro delle azioni integrate.
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Prospettiva di applicabilità
In continuità allo stato dell’arte descritto nel documento: “Cooperazione e Relazioni
Internazionali - Analisi della situazione a settembre 2024” ed in base alla struttura
organizzativa e gli elementi di relazione e organizzazione presentati nel presente Piano
d’Azione per il periodo 2024-2027, si procederà a fornire, sviluppandole per regione
geografica, le prospettive di operatività proposte dai Responsabili di UO competenti,
sintetizzabili nelle grafiche sottostanti e che mirano ad illustrare la proiezione dell’impegno
della CRI per i prossimi anni, in termini di consolidamento e nuove opportunità.
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Analisi dei contesti regionali di riferimento
La presente sezione prende in esame i singoli contesti geografici oggetto dell’azione della
cooperazione internazionale, descrivendo le scelte strategiche per il periodo 2024-2027

Per ogni contesto regionale di riferimento, infatti, oltre ad una specifica sezione dedicata alla
cooperazione decentrata, è stata costruita una tabella contenente i seguenti elementi:

CONTESTO La sezione illustra la regione nella sua complessità, presentando le
principali sfide per il periodo 2024-2027, molte delle quali hanno
motivato la scelta di contesti territoriali specifici e la specializzazione su
attività mirate.

STRUTTURA DELL’UO
IN SEDE

La sezione descrive gli obiettivi che l’UO intende portare avanti nel
periodo 2024-2027, risorse da impiegare e necessarie al fine di gestire
l’area geografica di riferimento efficacemente.

TEMATICHE E
CONTESTI PAESE DI
RIFERIMENTO

La sezione illustra l’impegno che la CRI vuole ricoprire nel periodo
2027-2027, specificando anche gli eventuali attori del Movimento
coinvolti nelle attività. La sezione evidenzia la scelta dei paesi di
implementazione delle progettualità per il prossimo futuro correlati alle
tematiche di riferimento

DELEGAZIONI La sezione illustra in maniera specifica la prospettiva di dislocazione
delle forze sul terreno nel periodo 2024-2027, comprensiva della
riorganizzazione prevista per le Delegazioni Regionali e Paese,
specificando i diversi ruoli ricoperti dagli operatori dispiegati, nonché
indicando i Paesi di interesse

PARTNERSHIP La sezione illustra le partnership già in essere alle quali garantire
continuità, e quelle ambite nella singola regione nel periodo 2024-2027,
sulla linea intrapresa di facilitare ed implementare collaborazioni e
partnership che rafforzino il ruolo della CRI e la sostenibilità dei progetti.

SOSTENIBILITÀ E
FONDI

La sezione presenta le linee di finanziamento alle quali si intende
assicurare continuità progettuale, con continuità nel periodo 2024-2027.

VOLONTARI La sezione presenta gli ambiti di maggior rilevanza per l’attivo
coinvolgimento dei Volontari CRI nei progetti della Regione per il periodo
2024-2027.

COMITATI La sezione presenta gli ambiti di maggior rilevanza per l’attivo
coinvolgimento dei Comitati nei progetti di Cooperazione Decentrata che
si potrebbero realizzare nella Regione nel periodo 2024-2027, oltre a
una rapida visualizzazione dello storico.
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Africa (UO Rapporti con Africa e MENA)

CONTESTO
L'Africa Sub-Sahariana è caratterizzata da una crisi umanitaria
complessa, alimentata da conflitti armati, emergenze sanitarie, crisi
climatiche e povertà estrema. Questi fattori, strettamente
interconnessi, contribuiscono a significativi movimenti di
popolazione, con un numero crescente di persone in cerca di
protezione e assistenza umanitaria.

Le principali sfide umanitarie includono:

● Conflitti armati e instabilità politica, che generano sfollamenti
massicci e aumentano le esigenze umanitarie. La Croce Rossa
Italiana affronta la difficoltà di operare in contesti di conflitto, con
accesso spesso limitato alle popolazioni vulnerabili.

● Migrazioni causate da crisi climatiche e conflitti, che creano
una crescente domanda di assistenza umanitaria per sfollati,
richiedenti asilo e rifugiati.

● Emergenze sanitarie, aggravate da epidemie come Mpox,
Marburg, Ebola e COVID-19, che hanno messo sotto pressione
i sistemi sanitari fragili. La Croce Rossa lavora per migliorare i
servizi sanitari nelle comunità vulnerabili.

● Crisi alimentare e insicurezza economica, derivanti da
povertà e cambiamenti climatici. La Croce Rossa fornisce
supporto ai mezzi di sussistenza e distribuisce assistenza
alimentare.

● Cambiamento climatico, con eventi meteorologici estremi
come siccità e inondazioni, che richiedono una risposta
coordinata in termini di preparazione e riduzione del rischio di
disastri.

● Marginalizzazione sociale, che colpisce particolarmente
giovani e donne, con un focus sull'inclusione sociale e il
rafforzamento della leadership giovanile.

La CRI supporta le Società Nazionali locali nello sviluppo
organizzativo, salute, migrazione, riduzione del rischio di catastrofi e
promozione del Volontariato, in un contesto umanitario complesso
che richiede risposte coordinate.

STRUTTURA
DELL’UO IN SEDE

Attualmente, la struttura dell'UO per i Rapporti con Africa e MENA è
composta da:

● 1 Responsabile di UO
● 1 Senior Programme Officer
● 1 Programme Officer MENA (dal 1° ottobre).

Gli obiettivi dell'Unità Operativa includono il rafforzamento della
presenza nei Paesi in cui la Croce Rossa Italiana è attiva, il
consolidamento delle relazioni con partner strategici e
l'ottimizzazione dei costi per una diversificazione delle fonti di
finanziamento esterne. Si prevede inoltre di completare le attività in
sospeso relative ai progetti finanziati nel periodo 2020-2022.

Considerata l'estensione geografica e le sfide che le Società
Nazionali della regione affrontano, le risorse umane dedicate non
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risultano sufficienti a garantire una gestione efficiente delle attività.
Si propone quindi una riorganizzazione della struttura, con la
creazione di due Desk regionali:

● Desk dedicato alla regione MENA.
● Desk dedicato alla regione africana.

Questi Desk saranno responsabili della gestione progettuale e
amministrativa dei progetti in corso. Si prevede inoltre l’introduzione
di una figura programmatica di supporto al Responsabile UO.

TEMATICHE E
CONTESTI PAESE
DI RIFERIMENTO

In continuità con le iniziative degli ultimi anni, la Croce Rossa
Italiana intende proseguire il suo impegno nella regione Africa nei
seguenti ambiti:

● Sviluppo Organizzativo delle Società Nazionali. La CRI
promuove il programma di Sviluppo delle Società Nazionali
(NSD), per rafforzare le capacità organizzative e istituzionali
delle Società consorelle. Questo programma mira a migliorare
trasparenza, leadership e impatto umanitario, con un focus su
governance e posizionamento internazionale. Le aree di
intervento principali sono Angola, Mozambico e la subregione
Australe.

● Salute Comunitaria e Risposta Epidemiologica. La CRI è
attivamente impegnata nel rafforzamento della salute
comunitaria e nella risposta a epidemie come Ebola, Dengue e
Malaria. Le aree di intervento includono il Corno d'Africa, il
Kenya, la regione dei Grandi Laghi e la Repubblica
Democratica del Congo.

● Azione Anticipata e Preparazione ai Disastri. La CRI adotta
un approccio di "Azione Anticipata" per mitigare l'impatto dei
disastri attraverso interventi preventivi. Questa attività è
finanziata con fondi esterni e include progetti in Guinea Bissau
e Guinea Conakry.

● Migrazione e Servizi Integrati. La CRI supporta le Società
Nazionali nella gestione delle persone in movimento (PoM), con
interventi in paesi come Senegal, Gambia, Mali, Ciad e Gibuti.
Inoltre, collabora con ECHO per fornire assistenza a persone
vulnerabili.

● Promozione di Gioventù e Volontariato. La CRI sostiene le
Società Nazionali africane nel rafforzare il Volontariato e
promuove la partecipazione dei giovani, operando in Mauritius,
Zambia, Somalia, Mozambico, Tanzania e Angola.
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DELEGAZIONI

Delegazione Regionale Corno d’Africa - Etiopia (Addis Abeba)
(Etiopia, Gibuti, Sud Sudan)

● 1 Delegato Regionale
● 1 Project Manager AICS
● 1 Logista (Local).

Delegazione Paese Gibuti
● 1 Delegato Paese Gibuti (progetto ECHO HIP)

Delegazione Regionale Africa Orientale e Isole Oceano Indiano
(AOIOI) - Kenya (Nairobi)
(Kenya, Seychelles, Mauritius, Madagascar, Somalia, Tanzania)

● 1 Delegato Regionale AOIOI
● 1 Delegato Amministrativo AFRICA
● 1 Delegato Programmatico AFRICA
● 1 Staff (Local).

Delegazione Regionale Africa Occidentale - Camerun (Yaoundé)
(Senegal, Camerun, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Mauritania,
Mali, Nigeria, Niger, Togo)

● 1 Delegato Regionale
● 1 Delegato Cluster West Coast
● 1 Delegato PPP (fino a maggio 2025)
● 1 Delegato Junior.

Delegazione Paese Ciad (progetto PPP):

● 1 Coordinatore (Local)
● 1 Amministratore (Local)
● 1 Logista (Local)
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Specialisti Tecnici e Staff on Loan

● 1 Delegato NSD (basato in Sud Africa, Pretoria)
● 1 Delegato Migrazioni (basato in Camerun, Yaoundé), in line

alla UO Migrazioni
● 2 Specialisti Tecnici in Anticipatory Action e DM, in line alla UO

Emergenze Internazionali
● 1 Specialista Tecnico Regionale in Information Management, in

line alla UO Emergenze Internazionali.

PARTNERSHIP Nella regione Africa, le partnership che la CRI ha sviluppato e che
necessitano di essere rafforzate comprendono diverse
collaborazioni dentro e fuori il Movimento. Tali partenariati hanno
permesso di rafforzare la presenza e l’immagine di CRI nella
regione ed hanno aperto la strada ad opportunità programmatiche e
di finanziamento.

Contestualmente al Movimento risulta cruciale continuare a
consolidare i rapporti con le seguenti realtà:

A livello bilaterale:
● Croce Rossa Etiope
● Mezzaluna Rossa di Gibuti
● Croce Rossa del Kenya
● Mezzaluna Rossa Somala
● Croce Rossa del Camerun
● Croce Rossa del Ciad
● Croce Rossa della Guinea Conakry
● Croce Rossa dell'Angola

Con l'IFRC:
● Ufficio regionale di Nairobi: per tutte le attività di supporto alla

Federazione a livello regionale, sia con fondi interni che esterni
e tutti i cluster locali di IFRC con i quali la CRI si vede
impegnata a discutere su base regolare.

Al di fuori del Movimento, si sono create partnership e relazioni
stabili con:
● Sedi AICS e Ambasciate italiane in Etiopia, Kenya, Ciad,

Camerun e Mozambico
● Delegazione ECHO a Nairobi
● Agenzia UNDRR a Nairobi
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SOSTENIBILITÀ E
FONDI

Nella regione Africa, la situazione in termini di fondi si basava fino al
2023 su un circa 40% dei fondi MEF, 25% Fondi esterni, 20% CAS
e 15% ESACRI. Nel corso del 2024 e in proiezione nei prossimi 3
anni si punterà ad avere una quota maggioritaria di fondi esterni.
Nel raggiungere questo obiettivo è necessario continuare a
rafforzare le capacità di accesso a fondi esterni, nello specifico
attraverso:

● Consolidamento delle partnership già esistenti con i donatori
AICS e ECHO in Etiopia, Gibuti e Ciad (tre progetti finanziati al
100% con fondi esterni);

● Sviluppo e prosecuzione della Programmatic Partnership
(PPP) nella seconda fase che avrà inizio dopo maggio 2025 e
che per CRI in Africa potrebbe portare alla partecipazione in
Camerun e al continuo del programma in Ciad;

● Avvio del progetto finanziato da UNDRR nelle Isole
dell'Oceano Indiano che dovrebbe partire a settembre 2024, in
coordinamento con le attività di International Disaster Law e
Emergenze;

● Prosieguo della partnership con IFRC sul programma
Anticipatory Action finanziato dal governo italiano, che
dovrebbe prevedere altre programmazioni, soprattutto in Kenya
e Somalia;

● Proposta congiunta IFRC-CRI verso il governo italiano per un
accordo multi anno per attività umanitarie in Africa, in linea con
il “Piano Mattei”.

VOLONTARI L’obiettivo per il triennio 2024-2027 è rafforzare ulteriormente il ruolo
dei Volontari della CRI nelle operazioni internazionali in Africa,
promuovendo il modello di Volontariato CRI come buona pratica e
condividendo le competenze dei Volontari. Grazie all’esperienza
maturata nell’invio di Volontari per i programmi di preparazione
all’emergenza e anticipatory action, nello sviluppo della gioventù
alle Mauritius e nella formazione sul primo soccorso in Zambia, la
CRI può posizionarsi come leader nella regione per la capacità di
individuare e impiegare Volontari altamente qualificati. Il modello di
Volontariato e gioventù della CRI, basato sui Comitati Territoriali,
rappresenta una risorsa fondamentale da condividere, per la
promozione della resilienza e dello sviluppo sostenibile delle
Società Nazionali consorelle.

COMITATI
I Comitati Territoriali e Regionali della Croce Rossa Italiana
rivestono un ruolo centrale nella realizzazione dei progetti di
cooperazione internazionale decentrata in Africa. Il coinvolgimento
dei Comitati, oltre a supportare e rafforzare le competenze dei
Volontari attraverso lo scambio di buone pratiche, permette di offrire
alle Società Nazionali maggiori opportunità di sviluppo. Partecipare
a progetti strutturati e sostenibili facilita anche l'accesso a fondi,
bandi e risorse che potrebbero non essere disponibili a livello
nazionale.

Esempi concreti includono gemellaggi tra Comitati, volti a
presentare la nostra struttura operativa e a sostenere progetti come
lo sviluppo di attività generatrici di risorse. Ciò potrebbe
comprendere l'istituzione di programmi di primo soccorso
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commerciale o di supporto sanitario in eventi, così come la
creazione di scuole o centri di salute in grado di garantire la
sostenibilità delle Società Nazionali consorelle.
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MENA (UO Rapporti con Africa e MENA)

CONTESTO La regione del Medio Oriente e del Nord Africa (MENA) continua a
essere teatro di crisi umanitarie significative, con la necessità che il
Movimento della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa risponda alle
esigenze delle popolazioni colpite.

Le principali sfide umanitarie includono:

● Conflitti prolungati, come in Palestina, Siria, Yemen e Libia,
che generano instabilità e necessità umanitarie acute,
complicando la distribuzione degli aiuti.

● Migrazioni e servizi integrati, con oltre 40 milioni di migranti e
14 milioni di sfollati interni, alimentati da conflitti, disastri
naturali e crisi esacerbate dalla pandemia. La Croce Rossa
lavora per rispondere ai bisogni di base di queste popolazioni.

● Emergenze sanitarie, con sistemi sanitari fragili messi
ulteriormente sotto pressione dalla pandemia. L'accesso
limitato ai servizi sanitari di base, acqua e strutture
igienico-sanitarie riguarda milioni di persone.

● Cambiamento climatico, che porta a eventi meteorologici
estremi come siccità e inondazioni, aggravando l'insicurezza
alimentare e gli sfollamenti.

● Accesso umanitario, che rimane una sfida cruciale,
soprattutto nelle aree di conflitto. La Croce Rossa difende il
rispetto del diritto internazionale umanitario per garantire un
accesso sicuro agli aiuti.

Queste sfide richiedono una risposta coordinata da parte delle
Società Nazionali della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa per
migliorare l'efficacia e la preparazione.

STRUTTURA
DELL’UO IN SEDE

Attualmente, la struttura dell'Unità Operativa (UO) per i Rapporti
con Africa e MENA è composta da:

● 1 Responsabile di UO
● 1 Senior Programme Officer
● 1 Programme Officer MENA (dal 1° ottobre).

Gli obiettivi dell'Unità Operativa includono il rafforzamento della
presenza nei Paesi in cui la Croce Rossa Italiana è attiva, il
consolidamento delle relazioni con partner strategici e
l'ottimizzazione dei costi per una diversificazione delle fonti di
finanziamento esterne. Si prevede inoltre di completare le attività in
sospeso relative ai progetti finanziati nel periodo 2020-2022.

Considerata l'estensione geografica e le sfide che le Società
Nazionali della regione affrontano, le risorse disponibili non
risultano sufficienti a garantire una gestione efficiente delle attività.
Si propone quindi una riorganizzazione della struttura, con la
creazione di due Desk regionali:

● Un desk dedicato alla regione MENA.
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● Un desk dedicato alla regione africana.

Questi Desk saranno responsabili della gestione progettuale e
amministrativa dei progetti in corso. Si prevede inoltre l’introduzione
di una figura programmatica di supporto al Responsabile.

TEMATICHE E
CONTESTI PAESE
DI RIFERIMENTO

In continuità con le iniziative degli ultimi anni, la Croce Rossa
Italiana intende proseguire il suo impegno nella regione MENA nei
seguenti ambiti:

● Supporto Sanitario e Salute Mentale. Rafforzamento delle
capacità delle Società Nazionali per offrire servizi sanitari e di
salute mentale, con interventi mirati in Palestina, Siria, Libano,
Egitto e Yemen.

● Leadership Giovanile. Il ruolo dei giovani come agenti di
cambiamento, supportando progetti in Yemen e a livello
regionale tramite IFRC.

● Assistenza Umanitaria e Protezione per le Persone in
Movimento. La CRI supporta le Società Nazionali nella
protezione e nell’assistenza ai migranti, lungo le rotte migratorie
e nelle comunità ospitanti, con interventi coordinati a livello
regionale.

● Risposta Umanitaria a Gaza. Con il conflitto in corso, la CRI
fornisce assistenza alimentare, sanitaria e psicologica alla
popolazione. L'accesso sicuro agli aiuti umanitari è prioritario,
insieme alla promozione del diritto internazionale umanitario
(DIU) in coordinamento con l’ICRC.

● Altre emergenze umanitarie. Supporto agli Appelli di
Emergenza della IFRC per crisi in Libano, Palestina, Siria,
Yemen e Iraq.

● Sviluppo delle Società Nazionali. La CRI promuove la
mobilitazione di risorse e responsabilità sociale tra le Società
Nazionali della regione.

37



DELEGAZIONI

Delegazione Regionale MENA - Libano (Beirut)
(Libano, Yemen, Libia, Egitto, Marocco, Tunisia, Giordania, Iraq,
supervisione su Palestina e Siria)

● 1 Delegato Regionale
● 1 Delegato Amministrativo Finanziario
● 1 Admin (Local)

Delegazione Paese Palestina - Ramallah e Gaza

● 1 Delegato Paese
● 1 Delegato PPP (condiviso con la Croce Rossa Tedesca)
● 1 Project Manager AICS
● 1 Admin (Local)

Delegazione Paese Siria - Damasco

● 1 Delegato Paese (apertura prevista per gennaio 2025)

Specialisti Tecnici e Staff on Loan

● 1 Specialista Tecnico - Staff on loan IFRC Migrazioni (50%
IFRC e 50% CRI) - in line alla UO Migrazioni

● 1 Specialista Tecnico in Salute - in line alla UO Salute
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PARTNERSHIP Nella regione MENA, le partnership che la CRI ha sviluppato e che
necessitano di essere rafforzate comprendono diverse
collaborazioni dentro e fuori il Movimento. Tali partenariati hanno
permesso di rafforzare la presenza e l’immagine di CRI nella
regione ed hanno aperto la strada ad opportunità programmatiche e
di finanziamento.

Dentro il Movimento risulta cruciale continuare a consolidare i
rapporti con le seguenti realtà:

A livello bilaterale:
● Croce Rossa Libanese
● Mezzaluna Rossa Palestinese
● Mezzaluna Rossa Araba Siriana

Con l'IFRC:
● Ufficio regionale di Beirut per tutte le attività di supporto alla

Federazione a livello regionale, sia con fondi interni che esterni.

Con sedi AICS e ambasciate italiane:
● Assolutamente essenziali le Ambasciate Italiane a Beirut e

Damasco e Cairo e il Consolato a Gerusalemme (referente per
la Palestina)

● Sedi AICS di Beirut e Gerusalemme.

SOSTENIBILITÀ E
FONDI

Nella regione MENA la situazione in termini di fondi al 2024 vede
una quota di circa il 70% di fondi esterni e un 30% tra MEF, CAS ed
ESACRI. La proiezione dei prossimi 3 anni è quella di aumentare la
quota a fondi esterni andando a ridurre il contributo MEF in maniera
sensibile. Nel raggiungere questo obiettivo è necessario continuare
rafforzare le capacità di accesso a fondi esterni, nello specifico
attraverso:

Consolidamento delle partnership già esistenti con i donatori AICS
e ECHO:
● Palestina progetto AICS (ex Gaza) in Cisgiordania
● PPP in consorzio con CR Tedesca
● Programma Health4Gaza del Governo Italiano per la risposta

umanitaria al conflitto di Gaza
● Programmazione con la Mezzaluna Rossa Siriana con i

fondi raccolti dopo il terremoto del 2023
● Progettualità Bolzano III con i fondi della Provincia Autonoma

di Bolzano e la collaborazione del Comitato autonomo della
Provincia

● Attesa di riscontro della proposta presentata insieme ad IFRC
per l’Egitto sulla gestione dei pazienti palestinesi evacuati in al
Cairo presso l’Ospedale Italiano.

Risulta cruciale puntare sul rafforzamento dei rapporti con il
Governo italiano, sia per quanto riguarda il livello centrale che
presso le sedi diplomatiche e consolari.

Si evidenzia, inoltre, la necessità di garantire nuova enfasi e vigore
alla campagna di raccolta fondi per la Palestina che fino ad ora non
ha fornito strumenti concreti di risposta.
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VOLONTARI Grazie all’esperienza acquisita attraverso gli scambi di Volontari nei
programmi finanziati da AICS in Palestina, con focus sul supporto
psicosociale e la formazione sul primo soccorso, l’obiettivo per il
triennio 2024-2027 è consolidare ulteriormente il ruolo dei Volontari
CRI nelle azioni internazionali nella regione MENA. Il modello di
Volontariato CRI può fungere da risorsa cruciale per la promozione
della resilienza e dello sviluppo sostenibile delle Consorelle, grazie
alle competenze specializzate su temi come Gioventù, Volontariato,
Salute e Migrazione. Particolare attenzione sarà dedicata alla
necessità di inviare personale Volontario sanitario altamente
specializzato a Gaza nei prossimi anni.

COMITATI
I Comitati Territoriali e Regionali della Croce Rossa Italiana nella
regione MENA giocano un ruolo strategico nella realizzazione dei
progetti di cooperazione internazionale decentrata. Oltre a
supportare e rafforzare le competenze dei Volontari attraverso lo
scambio di buone pratiche, incentivare i Comitati a partecipare a tali
progetti contribuisce a offrire alle Consorelle nuove opportunità di
sviluppo sostenibile, con accesso a fondi e risorse esterne.

Esempi rilevanti includono gemellaggi tra Comitati, come la storica
collaborazione tra il Comitato di Pisa e la Palestina per i campi
estivi per bambini, che potrebbe essere estesa ad altri contesti
regionali. Altri interventi includono la cooperazione locale con enti
istituzionali, come i progetti finanziati dalla Provincia Autonoma di
Bolzano, e attività di sensibilizzazione sul territorio italiano
promosse dai Comitati CRI
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Europa e Centro Asia (UO Rapporti con Europa, Asia e Pacifico)

CONTESTO La regione Europa e Centro Asia (ECA) è caratterizzata da una
notevole varietà culturale, storica e politica, comprendendo paesi
dell'Unione Europea, Balcani, Est Europa, Caucaso e le ex
repubbliche sovietiche, tra cui Kazakhstan, Kirghizistan, Tagikistan,
Turkmenistan e Uzbekistan. Questi paesi formano blocchi affini per
motivi storici e culturali, con influenze che spaziano tra civiltà
occidentali, slave e russofone, mantenendo legami profondi con il
Medio Oriente e l’Asia.

Le principali sfide umanitarie includono:

● Divari economici e politici. La regione è divisa tra un blocco
occidentale, orientato verso l'Unione Europea, e uno orientale,
con influenza russa. Al suo interno convivono economie
sviluppate e paesi in transizione verso il mercato e la
democrazia, molti dei quali aspirano all'adesione all'UE.

● Conflitti e tensioni umanitarie: Il conflitto in Ucraina ha
intensificato le tensioni politiche e umanitarie, generando milioni
di rifugiati e aggravando divisioni etniche e nazionalistiche. Altri
conflitti significativi riguardano il Kosovo, il Karabakh e vari
paesi dell'Asia Centrale.

● Sfide demografiche e sociali: La regione affronta fenomeni
migratori rilevanti, un invecchiamento progressivo della
popolazione e la complessa integrazione di comunità
multietniche. Malattie come l'HIV richiedono un'attenzione
costante, così come la promozione di stili di vita sani e la
prevenzione sanitaria.

● Cambiamento climatico: La regione è fortemente colpita dal
cambiamento climatico, con eventi estremi e disastri naturali
che causano gravi danni alle comunità e alle economie locali.
La risposta ai disastri e la preparazione per affrontare futuri
eventi climatici estremi rimangono priorità cruciali.

La Croce Rossa Italiana svolge un ruolo importante nella regione
ECA, concentrando i suoi interventi soprattutto nei Balcani e
nell'Europa dell'Est. Fin dagli anni 2000, la CRI ha stabilito uffici di
rappresentanza e inviato delegati in paesi come Bosnia ed
Erzegovina, Kosovo e Montenegro. Negli ultimi anni, in risposta a
nuove emergenze umanitarie, tra cui la crisi in Ucraina, la CRI ha
ampliato significativamente la sua presenza, istituendo ulteriori
delegazioni regionali e nazionali.

STRUTTURA
DELL’UO IN SEDE

Attualmente, la supervisione della regione Europa e Centro Asia è
affidata all'UO Rapporti con Europa e Asia Pacifico, composta da:

● 1 Responsabile di UO
● 1 Senior Programme Officer.

Gli obiettivi dell'Unità Operativa includono il rafforzamento della
presenza nei Paesi in cui la Croce Rossa Italiana è già attiva, il
consolidamento delle relazioni con partner strategici e
l'ottimizzazione dei costi per una maggiore diversificazione delle
fonti di finanziamento. Si intende inoltre completare tutte le attività
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relative ai progetti finanziati tra il 2022 e il 2023.

Considerata l'estensione geografica della regione e le sfide
affrontate dalle Società Nazionali, le risorse disponibili non risultano
sufficienti per garantire una gestione efficiente. Si propone una
riorganizzazione della struttura con la creazione di due Desk
regionali e una figura amministrativa:

● Un desk per l’Europa (già attivo)
● Un desk per la regione Asia Pacifico
● Una figura di supporto amministrativo-gestionale sia per la

regione Europa che Asia-Pacifico.

Le risorse aggiuntive potrebbero essere finanziate tramite fondi
esterni e costi indiretti.

TEMATICHE E
CONTESTI PAESE
DI RIFERIMENTO

In continuità con le iniziative degli ultimi anni, la CRI intende
proseguire il suo impegno nella regione Europa e Asia Centrale nei
seguenti ambiti:

● Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà. La CRI sostiene
gruppi vulnerabili, tra cui anziani, donne e comunità rom, con
interventi in Albania, Bosnia, Kirghizistan e Montenegro.

● Migrazioni e servizi integrati. La CRI fornisce assistenza ai
migranti in transito e rifugiati ucraini colpiti dal conflitto, lungo le
rotte del Mediterraneo, dei Balcani e dell’Asia Centrale.

● Salute. Promozione della salute pubblica e del primo soccorso,
con interventi in Ucraina, Bosnia ed Erzegovina e Georgia.

● Prevenzione e Risposta ai Disastri. Rafforzamento delle
capacità delle Società Nazionali per rispondere ai disastri
naturali e supporto alla loro integrazione nei sistemi di
protezione civile europei.

● Focus specifico sulla crisi in Ucraina. La CRI fornisce
assistenza umanitaria su larga scala in Ucraina e nei paesi
limitrofi come Romania e Moldova, offrendo supporto tecnico e
finanziario.
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DELEGAZIONI

Delegazione Regionale Europa - Montenegro (Podgorica)
Balcani (Albania, Bosnia, Grecia, Macedonia del Nord,
Montenegro), Est Europa (Bielorussia, Moldavia, Romania, Russia,
Ucraina), Caucaso (Georgia, Armenia, Azerbaigian)

● 1 Delegato Regionale
● 1 Assistente Amministrativo e di Progettazione

Delegazione Regionale Centro Asia - Kirghizistan (Bishkek)
Kirghizistan, Tagikistan, Kazakistan

● 1 Delegato Regionale
● 1 Staff (Local, supporto ERNA e progetti PPP).

Delegazione Regionale Caucaso - Georgia (Tbilisi)
Armenia, Azerbaigian, Georgia

● 1 Delegato Regionale.

Delegazione Paese Ucraina - Kiev

● 1 Delegato Internazionale
● 2-3 Risorse locali (Local, da assumere nel 2025).

Specialisti Tecnici e Staff on Loan

● Staff on Loan IFRC - Moldavia (Chisinau) in line alla UO
Emergenze Internazionali
Delegato tecnico in gestione dei disastri prestato all'IFRC,
focalizzato su preparazione e risposta alle emergenze. Dal
2025, questa risorsa coprirà anche la Romania

● N.2 Specialisti Tecnici DM ed Emergency Response Team, in
line alla UO Emergenze Internazionali.
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Le sopraelencate delegazioni e posizioni dimostrano la presenza
estesa e le molteplici collaborazioni della CRI nella Regione.

PARTNERSHIP Nella Regione, la CRI opera sia all'interno che all'esterno del
Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, collaborando con
54 Società Nazionali e stabilendo rapporti di cooperazione con
partners istituzionali e no profit. Lavora a stretto contatto con il
Ministero degli Affari Esteri, la rete diplomatica italiana e il
Dipartimento di Protezione Civile, nonché con agenzie delle Nazioni
Unite e ONG locali e internazionali. La CRI promuove anche la
responsabilità sociale d'impresa in collaborazione con il settore
privato.

Contestualmente al Movimento, la CRI collabora con:
● 54 Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.
● IFRC (Federazione Internazionale) con l’ufficio regionale a

Budapest e vari uffici sub-regionali, su tutte le tematiche
prioritarie per CRI nella regione.

● Ufficio della Croce Rossa dell’Unione Europea a Bruxelles per
advocacy e relazioni con l'UE.

● Network Neighbours Help First (NHF), rete di Società Nazionali
per la cooperazione inter-regionale nella risposta ai disastri e
alle emergenze nei Balcani, di cui è membro osservatore.

● Conferenza Mediterranea, forum per coordinare l’azione
congiunta delle Società Nazionali del bacino del Mediterraneo,
la CRI è membro del comitato organizzatore.

● European Red Cross/Red Crescent Network on HIV/AIDS and
Tuberculosis (ERNA) per la lotta a HIV/AIDS e tubercolosi. In
questo caso bisognerà monitorare l’andamento delle attività per
valutare se in mancanza di progresso e visto che queste
tematiche vengono coperte da altri network europei di Croce
Rossa, convenga riconsiderare il supporto di CRI al network.

● Gruppo di lavoro su People on the Move in Asia Centrale.
● European Youth Coordination Committee per il coinvolgimento

giovanile.
● ICRC con uffici in diverse capitali europee e dell'Asia Centrale.
● Partnership on Substance Abuse – CRI supporta la partnership

tra Villa Maraini e IFRC sullo sviluppo di policy e azioni
sull’abuso di sostanze e fa parte della sua governance. Si
suggerisce un più stretto e costante monitoraggio dei risultati
dell’azione della Partnership per considerare se continuare o
meno da qui al 2027 a garantire questo supporto.

SOSTENIBILITÀ E
FONDI

Nel 2024 e nei prossimi anni, si punta a rafforzare la capacità di
accedere a linee di finanziamento esterno, in particolare dei
seguenti donatori:
● AICS: a seguito dell’apertura di un loro ufficio a Kiev, Ucraina,

Moldavia e Romania sono paesi dove AICS intende avere
nuove progettualità sia emergenziali che di sviluppo. Non meno
importante sono i Balcani dove AICS ha un ufficio a Tirana in
Albania e conta una programmazione storica in tutta la regione
a supporto dell’operato delle ONG italiane.

● UE: sia i fondi della Commissione Europea per il supporto a
paesi membri (Romania, Croazia, Ungheria etc.), sia i fondi per
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le attività esterne provenienti sia dalle sue diverse direzioni (ex.
DGECHO, DGNEAR etc.) e dalle sue delegazioni in loco
soprattutto per i paesi candidati all’UE (Montenegro, Albania,
Moldavia).

● Imprese private italiane e responsabilità sociale d’impresa:
considerato che la maggior parte dell’export italiano e della
delocalizzazione delle imprese italiane è in Europa e Centro
Asia, si mira a coinvolgere il mondo del privato a supportare
l’operato CRI, costruendo legami duratori o chiedendo supporto
ad iniziative ad hoc. In particolare Albania, Romania, Moldavia,
Georgia e Azerbaijan sono i paesi dove vi sono maggiori
opportunità. Donazioni materiali sono anche molto attrattive per
le imprese italiane data la vicinanza geografica (Balcani). Solo
nel 2024 se ne sono tenute due in Montenegro (Cucinelli e
Loropiana).

Considerate le priorità della Regione, per le attività progettuali sarà
comunque necessario contare sul supporto dei fondi interni
all’Associazione. Questi fondi sono essenziali per accedere a nuove
opportunità di finanziamento e consolidare il posizionamento della
CRI nella Regione. Tuttavia, si intende procedere verso una
progressiva riduzione dell'utilizzo dei fondi MEF per le attività
regionali, puntando sempre più su finanziamenti esterni da parte di
donatori istituzionali e privati.

VOLONTARI La regione Europa e Centro Asia (ECA) ha storicamente visto una
forte partecipazione dei Volontari CRI, grazie alla vicinanza
geografica e alle numerose affinità tra i temi gestiti dalla CRI in Italia
e le azioni domestiche delle Consorelle. Nel corso degli anni, la CRI
ha spesso mobilitato il suo Volontariato a supporto delle proprie
attività nella regione, e si prevede di proseguire questo impegno.
Recentemente, Volontari CRI hanno partecipato a iniziative nei
Balcani, come il progetto BRAT sulla migrazione lungo la rotta
balcanica, e a corsi di formazione in assistenza socio-sanitaria e
psicologica per gruppi vulnerabili. Volontari CRI sono stati inoltre
attivi in Ucraina e Romania, conducendo corsi di formazione e
partecipando alle attività di risposta emergenziale al conflitto in
corso.

COMITATI
La vicinanza geografica e i solidi rapporti storici tra i Comitati locali
della CRI e quelli delle Consorelle nella regione Europa e Centro
Asia (ECA) hanno favorito un forte attivismo nella cooperazione
decentrata, superiore a quello di altre regioni. Negli ultimi anni, i
Comitati CRI hanno promosso diverse iniziative di cooperazione, tra
cui gemellaggi e scambi, spesso coordinati dall'Unità Operativa
competente.

Tra gli esempi recenti vi sono il gemellaggio tra CRI Brescia e il
Comitato di Skopje in Macedonia del Nord, e tra CRI Padova e
Bosanski Petrovac in Bosnia. Altri interventi includono donazioni
umanitarie, come quelle di ambulanze alla Croce Rossa bosniaca, e
iniziative congiunte di sviluppo, come il progetto proposto da CRI
Bolzano in collaborazione con la Croce Rossa Montenegrina.
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Il Piano d’Azione considera di ampliare il numero di gemellaggi,
soprattutto nei Balcani, Romania e Moldavia, con un focus su
preparazione alle emergenze, migrazione, salute e sviluppo
organizzativo.
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Asia Pacifico (UO Rapporti con Europa, Asia e Pacifico)

CONTESTO La regione Asia-Pacifico presenta una grande diversità economica,
politica e sociale, con sfide umanitarie significative, influenzate da
disastri naturali, crisi climatica e tensioni politiche.

Le principali sfide umanitarie includono:

● Disparità socio-economiche, con paesi come Cina e India in
forte crescita e altri che affrontano vulnerabilità economiche e
mancanza di servizi di base.

● Tensioni geopolitiche, come tra Cina e Taiwan o India e
Pakistan, che aumentano l'instabilità regionale.

● Crescita demografica e urbanizzazione, con sfide legate a
sovrappopolazione e invecchiamento della popolazione.

● Conflitti armati, in particolare in Afghanistan e Myanmar, che
generano sfollamenti di massa.

● Disastri naturali e cambiamenti climatici, che colpiscono
duramente le comunità costiere e insulari.

● Crisi sanitarie, come COVID-19, dengue e malaria, che
rivelano fragilità nei sistemi sanitari della regione.

● Povertà e migrazione, che spingono milioni di persone a
migrare, creando sfide per i governi.

In questo contesto, la Croce Rossa Italiana sostiene i partner del
Movimento Internazionale nella regione, con un focus su
migrazione, disastri naturali e salute comunitaria.

STRUTTURA
DELL’UO IN SEDE.

Attualmente, la supervisione della regione Asia Pacifico è affidata
all'UO Rapporti con Europa e Asia Pacifico, composta da:

● 1 Responsabile di UO
● 1 Senior Programme Officer.

Gli obiettivi dell'Unità Operativa includono il rafforzamento della
presenza nei Paesi in cui la Croce Rossa Italiana è già attiva, il
consolidamento delle relazioni con partner strategici e
l'ottimizzazione dei costi per una maggiore diversificazione delle
fonti di finanziamento. Si intende inoltre completare tutte le attività
relative ai progetti finanziati tra il 2022 e il 2023.

Considerata l'estensione geografica della regione e le sfide
affrontate dalle Società Nazionali, le risorse disponibili non risultano
sufficienti per garantire una gestione efficiente. Si propone una
riorganizzazione della struttura con la creazione di due Desk
regionali, oltre all’introduzione :

● Un desk per l’Europa (già attivo)
● Un desk per la regione Asia Pacifico
● Una figura di supporto amministrativo-gestionale a supporto

della UO Europa e Asia Pacifico

Le risorse aggiuntive potrebbero essere finanziate tramite fondi
esterni e costi indiretti
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TEMATICHE E
CONTESTI PAESE
DI RIFERIMENTO

In continuità con le iniziative degli ultimi anni, la Croce Rossa
Italiana intende proseguire il suo impegno nella regione Asia
Pacifico nei seguenti ambiti:

● Sviluppo Organizzativo delle Società Nazionali: Supporto
istituzionale e organizzativo per migliorare l'efficienza delle
Società Nazionali.

● Sviluppo del Volontariato e della Gioventù: Promozione del
coinvolgimento dei giovani e dei Volontari nelle iniziative
umanitarie locali.

● Risposta e Preparazione ai Disastri: Rafforzamento della
capacità delle comunità di affrontare e prepararsi ai disastri.

● Adattamento ai Cambiamenti Climatici: Sviluppo di
programmi per affrontare i cambiamenti climatici, con
particolare attenzione all'azione anticipata e alla resilienza
urbana.

● Migrazione: La CRI continua il proprio impegno per la salute
dei migranti e la preparazione alle emergenze sanitarie, con
particolare attenzione alle pandemie.

DELEGAZIONI

Delegazione Regionale Asia Pacifico - Malesia (Kuala Lumpur)
Sud-est asiatico e Pacifico (Malesia, Tailandia, Indonesia, Filippine,
Vietnam, Cambogia, Laos, Papua Nuova Guinea)

● 1 Delegato Regionale
● 1 Admin Officer (Local, da identificare su fondi esterni entro il

2025)
● 1 Project Manager (Local, Progetto Urban Resilience)
● 1 Project Manager (Local, Progetto ASEAN Youth, basato a

Bangkok).

Delegazione Sub-regionale Sud Asia - Nepal (Katmandu)
Pakistan, India, Nepal, Bangladesh, Sri Lanka.

● 1 Delegato Regionale/Project Manager (Local, in
collaborazione con Croce Rossa Danese).
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PARTNERSHIP La CRI ha rafforzato nella Regione attività e collaborazioni grazie a
una rete di contatti strategici con ambasciate, organizzazioni
governative e partner privati, che le hanno permesso di accedere a
nuove risorse finanziarie e sostenere progetti regionali in linea con
le priorità umanitarie.
Grazie a queste collaborazioni, ha ottenuto accesso a fondi
europei, come il Fondo protezione civile in Malesia, e ha stretto
legami con la delegazione AICS in Vietnam, che garantiscono
l’accesso a bandi e finanziamenti regionali.

Nell'ambito del Movimento Internazionale di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa, la CRI partecipa attivamente a riunioni di
coordinamento su emergenze e progetti. Inoltre, ha rafforzato il suo
ruolo come partner dell'ASEAN (Associazione delle Nazioni del
Sud-Est Asiatico), supportando iniziative che coinvolgono i giovani
nella lotta ai cambiamenti climatici, nella resilienza comunitaria,
sulla salute pubblica e nella promozione della sicurezza stradale.

Per favorire ulteriormente lo sviluppo di progetti, la CRI ha avviato
dialoghi con aziende private, come Bridgestone, con l'obiettivo di
creare sinergie e ottenere finanziamenti per programmi chiave, in
particolare quelli dedicati alla sicurezza stradale a livello regionale.
In Nepal, grazie a una collaborazione con la Croce Rossa Danese,
la CRI avvierà un progetto che include l’impiego di una risorsa
locale per seguire l'iniziativa e rafforzare il proprio posizionamento
nel sub-continente indiano, mirando ad accedere a ulteriori risorse
finanziarie, specialmente dall’Unione Europea.

SOSTENIBILITÀ E
FONDI

Considerate le priorità nella Regione, solo per le attività di progetto,
sarà comunque necessario basarsi sul supporto di fondi interni
all’Associazione, fondamentali, peraltro, per poter accedere a
nuove occasioni di finanziamento e rafforzare il posizionamento
della CRI nella Regione. Ciò detto, si intende perseguire l’azione
verso una progressiva riduzione dei costi delle attività nella
Regione sui fondi MEF, ricorrendo sempre di più a fondi esterni di
donatori istituzionali e privati.

Si evidenzia che la Regione Asia Pacifico rimane tra le Regioni
maggiormente prioritarie per i principali donatori istituzionali,
MAECI/AICS e UE, ma anche ricca di possibilità in termini di
possibilità di partenariati con privati, considerando che nella regione
sono presenti paesi in forte crescita economica, capaci di
polarizzare forti interessi economici e commerciali.
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VOLONTARI Il coinvolgimento dei Volontari e dei Giovani CRI nei progetti (es. di
sviluppo del Volontariato, della salute pubblica, della prevenzione
dei disastri, negli scambi tra Giovani…) organizzati dalle Società
Nazionali della regione rimane essenziale. Queste iniziative mirano
a promuovere lo scambio di buone pratiche, con la CRI che si
conferma leader nella promozione del Volontariato e del
coinvolgimento giovanile. Storicamente, i Volontari CRI sono stati
attivi nella promozione di stili di vita sani nel Pacifico, nella
prevenzione degli incidenti stradali e nel rafforzamento del
Volontariato e della leadership giovanile. Inoltre, il forte
posizionamento della CRI nella regione nell’ambito delle migrazioni,
dove è considerata una delle Società Nazionali leader, permette di
coinvolgere Volontari ed esperti per continuare a rafforzare questo
impegno.

COMITATI
Nella regione Asia Pacifico i Comitati CRI hanno stabilito legami
significativi con enti locali in Italia, soprattutto nei settori della tutela
della salute e della promozione del primo soccorso. Ad esempio, i
Comitati Regionali di Lombardia e Toscana hanno avviato iniziative
con le Consorelle del Pakistan, Timor e Corea del Nord, con focus
su programmi di primo soccorso.

Considerando le priorità regionali, l'obiettivo è integrare nella
pianificazione regionale la cooperazione decentrata, affinché i
Comitati Territoriali CRI possano contribuire efficacemente
all'azione internazionale della CRI, condividendo le loro
competenze e risorse.
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Americhe (UO Rapporti con le Americhe)

CONTESTO Le Americhe affrontano sfide umanitarie complesse, che vanno
dalle disuguaglianze socio-economiche alle crisi climatiche. La
Croce Rossa Italiana, presente nella regione da oltre due decenni,
risponde a queste problematiche attraverso cooperazione allo
sviluppo e assistenza umanitaria.

Le principali sfide umanitarie includono:

● Disuguaglianze socio-economiche, che aggravano le
vulnerabilità della popolazione e alimentano tensioni politiche e
sociali.

● Sistemi sanitari fragili, ulteriormente indeboliti dalla
pandemia, con sfide come epidemie cicliche, mortalità materna
e infantile e disparità nell'accesso ai servizi sanitari.

● Cambiamenti climatici, con fenomeni estremi come uragani e
tempeste tropicali che colpiscono duramente la regione,
soprattutto in America Centrale e nei Caraibi.

● Flussi migratori, con un crescente numero di persone che
migrano verso nord a causa di instabilità economica e sociale.

La Croce Rossa Italiana collabora con le Società Nazionali della
regione per affrontare queste sfide e promuovere la resilienza delle
comunità locali.

STRUTTURA
DELL’UO IN SEDE

Attualmente, la struttura dell'Unità Operativa per i Rapporti con le
Americhe è composta da:

● 1 Responsabile rapporti con le Americhe
● Si propone l’introduzione di un Senior Programme Officer per

supportare le attività dell’UO.

Gli obiettivi dell’UO includono il rafforzamento delle relazioni con le
Società Nazionali delle Americhe, con particolare focus su gestione
del rischio, cambiamento climatico e migrazioni. Inoltre, si punta a
consolidare i rapporti con istituzioni nazionali e internazionali
presenti nella regione e nel contesto italiano/europeo.

L’Unità Operativa mira inoltre a identificare nuove opportunità di
finanziamento istituzionale e attraverso partnership con il settore
privato, facendo leva sul posizionamento della Croce Rossa
Italiana nella regione. Infine, si intende valorizzare l’expertise della
CRI e rafforzare la collaborazione con le altre UO. e i comitati
territoriali e Volontari della CRI.
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TEMATICHE E
CONTESTI PAESE
DI RIFERIMENTO

In continuità con le iniziative degli ultimi anni, la Croce Rossa
Italiana intende proseguire il suo impegno nella regione Americhe
nei seguenti ambiti:

● Clima e Crisi Ambientali. La CRI interviene per promuovere
la resilienza comunitaria e lo sviluppo sostenibile in paesi
come Ecuador, Uruguay, El Salvador e Honduras.

● Preparazione e Risposta a Disastri e Crisi. Rafforzamento
della preparazione ai disastri attraverso la gestione integrata
dei rischi e il supporto ai sistemi locali di protezione civile, con
interventi in Ecuador, El Salvador, Honduras e nei Caraibi.

● Migrazione e Identità. La CRI fornisce supporto ai migranti e
alle comunità ospitanti, promuovendo l'inclusione sociale e la
tutela dei diritti, con interventi in Colombia e Honduras.

● Salute e Benessere. La CRI promuove interventi sanitari, in
particolare per la salute materno-infantile nell'area caraibica, e
il rafforzamento delle capacità di primo soccorso in Uruguay.

● Valori, Capacità e Inclusione. La CRI promuove valori
umanitari, inclusione sociale e resilienza comunitaria, con
progetti in Panama, Paraguay e Colombia.

● Sviluppo delle Società Nazionali (NSD): La CRI supporta le
Società Nazionali della regione per rafforzare la loro capacità
di rispondere alle sfide locali, con iniziative in Paraguay,
Uruguay, El Salvador e Repubblica Dominicana.

DELEGAZIONI
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Delegazione Regionale America del Sud - Colombia (Transizione
da Panama entro il 2025)
Colombia, Ecuador, Cile, Bolivia, Uruguay, Paraguay, Perù

● 1 Delegato Regionale
● 1 Finance Officer Regionale.

Delegazione Regionale America Centrale e Caraibi - Repubblica
Dominicana (Santo Domingo)
El Salvador, Guatemala, Honduras, Belize, Dominica, Haiti,
Repubblica Dominicana, Saint Lucia, Antigua e Barbuda, St.
Vincent and the Grenadines

● 1 Delegato Regionale
● 1 Field Officer
● 1 Assistente Amministrazione e Finanza (Local)

Delegazione Paese Honduras - Tegucigalpa

● 1 Delegato Paese (Local)
● 1 Responsabile Progetti (Local)
● 1 Responsabile Amministrazione e Finanza (Local)
● 1 Assistente Amministrativa (Local).

Delegazione Paese El Salvador - San Salvador (El Salvador)
supporta anche Honduras ed Ecuador

● 1 Programme Manager PPP
● 1 Programme Officer
● 1 Finance Officer.

PARTNERSHIP L'operato della Croce Rossa Italiana nella Regione si fonda su
collaborazioni e modalità di lavoro concordate, innanzitutto, con le
Consorelle e con altri attori del Movimento. L'obiettivo primario di
queste collaborazioni è quello di ridurre le duplicazioni e le
sovrapposizioni di interventi tra i partner, garantendo così una
maggiore efficacia e coordinamento delle azioni sul campo.

Per garantire un solido posizionamento dell'Associazione nelle
Americhe, non solo come referente tecnico, ma anche per
assicurare un maggiore accesso a fondi esterni, è previsto un
lavoro concordato tra le Delegazioni Regionali e le Delegazioni
Paese con l’obiettivo di rafforzare il lavoro di lobbying con altri attori
presenti nella regione, quali l'Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo (AICS), le Delegazioni dell'Unione Europea e
fondazioni private. I dialoghi sono in corso anche con le Società
Nazionali ospitanti e gli altri partner europei per la creazione di
nuove proposte da presentare alla DG ECHO.

Per raggiungere gli obiettivi proposti, si prevede il rafforzamento
delle partnership e la creazione di consorzi con organizzazioni non
governative italiane e internazionali operanti nell'area. Queste
collaborazioni più ampie consentiranno di ampliare la portata e
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l'efficacia delle azioni umanitarie e di sviluppo condotte dalla CRI
nelle Americhe.

Inoltre, si esploreranno opportunità di cooperazione decentrata, in
collaborazione con i Comitati Territoriali CRI, per la partecipazione
a bandi di Enti Locali in Italia.

SOSTENIBILITÀ E
FONDI.

Negli ultimi anni, l’impegno verso una maggiore sostenibilità delle
attività di cooperazione CRI nelle Americhe ha portato ad un
notevole aumento dei fondi provenienti da donor istituzionali, in
particolare grazie alla partecipazione all’Alleanza Programmatica
con la DG-ECHO della Commissione Europea nel programma PPP,
che vede la CRI partner in Honduras, Ecuador, El Salvador.

Obiettivo dell’UO è quello di mantenere e, ove possibile, rafforzare
ulteriormente il posizionamento CRI nella regione, continuando ad
identificare ed accedere a finanziamenti esterni internazionali,
donazioni e partnership con il settore privato per permettere di
ampliare gli interventi CRI nelle aree di interesse e contribuire ad
una maggiore sostenibilità delle attività di cooperazione
internazionale.

Nell’identificazione dei fondi esterni si intende dare priorità alla
ricerca di opportunità di finanziamento esterne nei paesi identificati
quali prioritari (El Salvador, Honduras, Colombia e Ecuador) per
consolidare i risultati ottenuti attraverso l’iniziativa ECHO-PPP e
creare ulteriori spazi di cooperazione. Ulteriori opportunità di
finanziamento, quali la cooperazione decentrata e le collaborazioni
con Enti nazionali e Fondazioni Private, saranno prioritariamente
destinate ad altri paesi d’interesse.

Fermo restando l’orientamento strategico e l’impegno verso un
ulteriore incremento dell’accesso a fondi esterni, le risorse
finanziarie per implementare le attività pianificate nell'ambito del
Piano Regionale Americhe della CRI comprendono contributi
governativi (fondi MEF/CAS).

VOLONTARI
Nelle esperienze di cooperazione della CRI nel continente
americano, i Volontari hanno sempre giocato un ruolo centrale,
partecipando attivamente ai progetti di sviluppo. Tra gli esempi più
recenti, nel programma PPP-ECHO i Volontari CRI hanno svolto
missioni di consulenza tecnica in El Salvador, Honduras ed
Ecuador su temi come Information Management e la Gestione del
Sistema Droni, con formazione specifica a Bologna presso il
Centro Nazionale di Formazione Droni. Altri esempi includono la
partecipazione alla II Convención Técnica della Croce Rossa
Honduregna e all'IFRC Americas Youth Leadership Training, in
concomitanza con il Campo Nazionale Giovani CRI in Abruzzo.

In collaborazione con le Unità Operative competenti, sono stati
inoltre realizzati webinar su varie tematiche, tra cui gioventù,
salute, Volontariato e migrazioni. I Volontari CRI giocano un ruolo
cruciale nel trasferimento delle conoscenze e nel supporto
peer-to-peer, inquadrati sia in iniziative multilaterali di partenariato
che nelle attività di cooperazione bilaterale. La partecipazione dei
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Volontari sarà dunque pianificata sin dall’inizio in ogni intervento,
garantendo che le loro competenze corrispondano agli obiettivi
delle singole iniziative.

COMITATI
Il piano d’azione nella regione prevede di far riferimento alle
competenze e ai punti di forza del territorio, ampliando le possibilità
di cooperazione decentrata nel continente americano anche
mediante iniziative di sensibilizzazione riguardanti le sfide
umanitarie nei vari paesi. L’area geografica, distante, presenta
tuttavia enormi necessità di rafforzamento delle capacità delle sedi
territoriali delle Consorelle, possibilità di effettuare progetti
decentrati, così come l’inserimento di competenze tecniche del
territorio nelle iniziative.

Il rafforzamento dei legami tra i Comitati CRI e le realtà locali
americane offrirà opportunità di gemellaggio e scambio di
conoscenze, contribuendo a una maggiore sinergia e sostegno
reciproco tra le componenti del Movimento. Questa integrazione
favorirà la crescita delle competenze a livello globale e permetterà
la condivisione delle esperienze tra i diversi attori coinvolti.
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Conclusioni
Il Piano d’Azione proposto deve considerarsi come una roadmap primaria e fondamentale
da intraprendere, attuando, nel tempo, le attività e le azioni necessarie per arrivare al 2027
con un quadro generale della Cooperazione e delle Relazioni Internazionali CRI innovativo,
ma, soprattutto, con una CRI anche al servizio delle sfide internazionali quale attore di rilievo
sempre più riconosciuto.
Il documento rappresenta una prima importante base sulla quale costruire le Procedure
Operative Standard, i piani annuali, i programmi ed i progetti, ma soprattutto sulla quale
concentrarsi per rafforzare le relazioni interne, con l'obiettivo principale di trasformare la CRI
in un attore internazionale sempre più influente ed efficace, espandendo la portata dei suoi
programmi e delle sue operazioni, massimizzando l'impatto umanitario. Esso prevede
interventi mirati in tutte le regioni del mondo, individuando, per ciascuna di esse, le sfide
umanitarie più rilevanti, e intende spronare la CRI a collaborare con le Società Nazionali
Operanti per sviluppare progetti di intervento efficaci e sostenibili.

Per realizzare questo obiettivo, il piano si concentra su aspetti cruciali come il
coinvolgimento attivo del Volontariato, il rafforzamento della struttura, la creazione di
partnership strategiche e la diversificazione delle fonti di finanziamento. Attraverso una
sempre maggiore integrazione tra le diverse UO, l’impegno costante nella formazione degli
operatori e tramite la promozione di un approccio multidisciplinare, la CRI punta a
consolidare la sua posizione di leadership nell’azione umanitaria internazionale. Per favorire
l’integrazione interna e l’applicazione efficace del Piano d’Azione, sarà fondamentale
promuovere una cultura della collaborazione e della condivisione delle conoscenze tra le
diverse unità operative, i delegati internazionali e il Volontariato.

La piena realizzazione di questo piano richiederà un impegno costante da parte di tutte le
componenti dell’organizzazione, in quanto il fine ultimo è la creazione di un sistema che,
attraverso le procedure Operative Standard e tutti gli strumenti periodici che verranno
sviluppati ed implementati, quali ad esempio l'Osservatorio, possa costituire un indirizzo
concreto e fruibile per rafforzare le attività internazionali, sempre più vicine ai Volontari e alle
Volontarie della CRI ed a supporto delle sfide umanitarie globali.
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